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1 PREMESSE	

Acquedotto	Lucano	S.p.A.	intende	procedere	all’affidamento	dei	Lavori	di	adeguamento	del	sistema	
di	collettamento	e	trattamento	a	servizio	dell’abitato	di	Miglionico	(MT),	mediante	procedura	aperta,	
ai	sensi	dell’art.	60	del	D.Lgs.	n.	50/2016	(di	seguito	Codice),	con	applicazione	del	criterio	del	prezzo	
più	basso	ex	95	del	Codice,	e	del	procedimento	di	inversione	procedimentale	di	cui	all’art.	1,	comma	
3,	della	legge	n.	55	del	2019.	

La	presente	procedura	 è	 interamente	 svolta,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 58	del	 Codice,	 tramite	 il	 sistema	
informatico	per	le	procedure	telematiche	di	acquisto	(di	seguito	Piattaforma)	della	Centrale	Unica	di	
Committenza	 Tito	 (di	 seguito	 CUC),	 accessibile	 al	 link	
https://www.centralecommittenzatito.it/PortaleAppalti	e	conforme	alle	prescrizioni	dell’articolo	44	del	
Codice	e	del	decreto	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	n.	148/2021.		

Tramite	il	sito	si	accede	alla	procedura,	nonché	alla	documentazione	di	gara.	

Il	luogo	di	svolgimento	dei	lavori	è	il	territorio	di	Miglionico.	Codice	NUTS	ITF52.	

CPV	principale:	45232421-9	
CPV	secondario:	90481000-2	
CIG:	952895024D	

Il	Responsabile	unico	del	procedimento	per	l’esecuzione	dell’appalto,	ai	sensi	dell’art.	31	del	Codice,	è	
l’Ing.	Gerardo	Lapenna.	

	

2 LA	PIATTAFORMA	TELEMATICA	
2.1 La	piattaforma	telematica	di	negoziazione	

Il	 funzionamento	 della	 Piattaforma	 avviene	 nel	 rispetto	 della	 legislazione	 vigente	 e,	 in	 particolare,	 del	
Regolamento	UE	n.	910/2014	(di	seguito	Regolamento	eIDAS	-	electronic	IDentification	Authentication	and	
Signature),	del	decreto	legislativo	n.	82/2005	(Codice	dell’amministrazione	digitale),	del	decreto	legislativo	
n.	50/2016	e	dei	suoi	atti	di	attuazione,	in	particolare	il	decreto	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	
n.	148/2021,	e	delle	Linee	guida	dell’AGID.		

L’utilizzo	della	Piattaforma	comporta	l’accettazione	tacita	ed	incondizionata	di	tutti	i	termini,	le	condizioni	
di	utilizzo	e	 le	avvertenze	contenute	nei	documenti	di	gara,	nel	predetto	documento,	nonché	di	quanto	
portato	a	conoscenza	degli	utenti	tramite	le	comunicazioni	sulla	Piattaforma.	

L’utilizzo	 della	 Piattaforma	 avviene	 nel	 rispetto	 dei	 principi	 di	 autoresponsabilità	 e	 di	 diligenza	
professionale,	secondo	quanto	previsto	dall’articolo	1176,	comma	2,	del	codice	civile,	ed	è	regolato,	tra	gli	
altri,	dai	seguenti	principi:	

- parità	di	trattamento	tra	gli	operatori	economici;	
- trasparenza	e	tracciabilità	delle	operazioni;	
- standardizzazione	dei	documenti;		
- comportamento	secondo	buona	fede,	ai	sensi	dell’articolo	1375	del	codice	civile;		
- comportamento	secondo	correttezza,	ai	sensi	dell’articolo	1175	del	codice	civile;	
- segretezza	delle	offerte	e	 loro	 immodificabilità	una	volta	 scaduto	 il	 termine	di	presentazione	della	

domanda	di	partecipazione;	
- gratuità.	Nessun	corrispettivo	è	dovuto	dall’operatore	economico	e/o	dall’aggiudicatario	per	il	mero	

utilizzo	della	Piattaforma.		
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La	Stazione	appaltante	non	assume	alcuna	responsabilità	per	perdita	di	documenti	e	dati,	danneggiamento	
di	 file	 e	 documenti,	 ritardi	 nell’inserimento	 di	 dati,	 documenti	 e/o	 nella	 presentazione	 della	 domanda,	
malfunzionamento,	danni,	pregiudizi	derivanti	all’operatore	economico,	da:	
- difetti	di	funzionamento	delle	apparecchiature	e	dei	sistemi	di	collegamento	e	programmi	impiegati	

dal	singolo	operatore	economico	per	il	collegamento	alla	Piattaforma;	
- utilizzo	della	Piattaforma	da	parte	dell’operatore	economico	in	maniera	non	conforme	al	Disciplinare	

e	a	quanto	previsto	nel	documento	denominato	“Regole	di	utilizzo	della	Piattaforma	Telematica”.	
In	caso	di	mancato	funzionamento	della	Piattaforma	o	di	malfunzionamento	della	stessa,	non	dovuti	alle	
predette	 circostanze,	 che	 impediscono	 la	 corretta	 presentazione	 delle	 offerte,	 al	 fine	 di	 assicurare	 la	
massima	partecipazione,	la	stazione	appaltante	può	disporre	la	sospensione	del	termine	di	presentazione	
delle	offerte	per	un	periodo	di	tempo	necessario	a	ripristinare	il	normale	funzionamento	della	Piattaforma	
e	 la	 proroga	 dello	 stesso	 per	 una	 durata	 proporzionale	 alla	 durata	 del	 mancato	 o	 non	 corretto	
funzionamento,	tenuto	conto	della	gravità	dello	stesso,	ovvero,	se	del	caso,	può	disporre	di	proseguire	la	
gara	in	altra	modalità,	dandone	tempestiva	comunicazione	sul	proprio	sito	istituzionale	dell’ente.	
La	stazione	appaltante	si	riserva	di	agire	 in	tal	modo	anche	quando,	esclusa	 la	negligenza	dell’operatore	
economico,	non	sia	possibile	accertare	la	causa	del	mancato	funzionamento	o	del	malfunzionamento.	

La	Piattaforma	garantisce	l’integrità	dei	dati,	la	riservatezza	delle	offerte	e	delle	domande	di	partecipazione.	
La	Piattaforma	è	 realizzata	 con	modalità	e	 soluzioni	 tecniche	 che	 impediscono	di	operare	 variazioni	 sui	
documenti	definitivi,	sulle	registrazioni	di	sistema	e	sulle	altre	rappresentazioni	informatiche	e	telematiche	
degli	atti	e	delle	operazioni	compiute	nell'ambito	delle	procedure,	sulla	base	della	tecnologia	esistente	e	
disponibile.	

Le	attività	e	le	operazioni	effettuate	nell'ambito	della	Piattaforma	sono	registrate	e	attribuite	all’operatore	
economico	e	si	intendono	compiute	nell’ora	e	nel	giorno	risultanti	dalle	registrazioni	di	sistema.		
Il	sistema	operativo	della	Piattaforma	è	sincronizzato	sulla	scala	di	tempo	nazionale	di	cui	al	decreto	del	
Ministro	dell'industria,	del	commercio	e	dell'artigianato	30	novembre	1993,	n.	591,	tramite	protocollo	NTP	
o	standard	superiore.		
L’utilizzo	e	il	funzionamento	della	Piattaforma	avvengono	in	conformità	a	quanto	riportato	nelle	“Regole	di	
Utilizzo	della	Piattaforma	Telematica”,	che	costituisce	parte	integrante	del	presente	disciplinare.	
L’acquisto,	 l’installazione	e	 la	 configurazione	dell’hardware,	del	 software,	dei	 certificati	 digitali	 di	 firma,	
della	 casella	di	PEC	o	 comunque	di	un	 indirizzo	di	 servizio	elettronico	di	 recapito	 certificato	qualificato,	
nonché	 dei	 collegamenti	 per	 l’accesso	 alla	 rete	 Internet,	 restano	 a	 esclusivo	 carico	 dell’operatore	
economico.	
La	Piattaforma	è	accessibile	in	qualsiasi	orario,	dalla	data	di	pubblicazione	del	bando	alla	data	di	scadenza	
del	termine	di	presentazione	delle	offerte.	
	
2.1 Dotazioni	tecniche	

Ai	fini	della	partecipazione	alla	presente	procedura,	ogni	operatore	economico	deve	dotarsi,	a	propria	cura,	
spesa	e	responsabilità,	della	strumentazione	tecnica	ed	informatica	conforme	a	quella	indicata	nel	presente	
disciplinare	 e	 nel	 documento	 “Regole	 di	 utilizzo	 della	 Piattaforma	 Telematica”,	 che	 disciplina	 il	
funzionamento	e	l’utilizzo	della	Piattaforma.	

In	ogni	caso	è	indispensabile:	

a) disporre	 almeno	 di	 un	 personal	 computer	 conforme	 agli	 standard	 aggiornati	 di	 mercato,	 con	
connessione	 internet	 e	 dotato	 di	 un	 comune	 browser	 idoneo	 ad	 operare	 in	 modo	 corretto	 sulla	
Piattaforma;		

b) disporre	di	un	 sistema	pubblico	per	 la	gestione	dell’identità	digitale	 (SPID)	di	 cui	all’articolo	64	del	
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decreto	legislativo	7	marzo	2005,	n.	82	o	della	Carta	d’Identità	Elettronica	(CIE);		
c) avere	un	domicilio	digitale	presente	negli	indici	di	cui	agli	articoli	6-bis	e	6	ter	del	decreto	legislativo	7	

marzo	2005,	n.	82	o,	per	l’operatore	economico	transfrontaliero,	un	indirizzo	di	servizio	elettronico	di	
recapito	certificato	qualificato	ai	sensi	del	Regolamento	eIDAS;	

d) avere	da	parte	del	 legale	rappresentante	dell’operatore	economico	(o	da	persona	munita	di	 idonei	
poteri	di	firma)	un	certificato	di	firma	digitale,	in	corso	di	validità,	rilasciato	da:	
- un	organismo	incluso	nell’elenco	pubblico	dei	certificatori	tenuto	dall’Agenzia	per	l’Italia	Digitale	

(previsto	dall’articolo	29	del	decreto	legislativo	n.	82/05);		
- un	certificatore	operante	 in	base	a	una	 licenza	o	autorizzazione	rilasciata	da	uno	Stato	membro	

dell’Unione	europea	e	in	possesso	dei	requisiti	previsti	dal	Regolamento	n.	910/14;		
- un	certificatore	stabilito	in	uno	Stato	non	facente	parte	dell’Unione	europea	quando	ricorre	una	

delle	seguenti	condizioni:		
i. il	certificatore	possiede	i	requisiti	previsti	dal	Regolamento	n.	910/14	ed	è	qualificato	in	uno	

stato	membro;		
ii. il	 certificato	 qualificato	 è	 garantito	 da	 un	 certificatore	 stabilito	 nell’Unione	 Europea,	 in	

possesso	dei	requisiti	di	cui	al	regolamento	n.	910014;		
iii. il	certificato	qualificato,	o	il	certificatore,	è	riconosciuto	in	forza	di	un	accordo	bilaterale	o	

multilaterale	tra	l’Unione	Europea	e	paesi	terzi	o	organizzazioni	internazionali.		
	
2.1 Identificazione	
Per	poter	presentare	offerta	è	necessario	accedere	alla	Piattaforma.	
L’accesso	è	gratuito	ed	è	consentito	a	seguito	dell’identificazione	online	dell’operatore	economico.		

Eventuali	richieste	di	assistenza	di	tipo	informatico	riguardanti	l’identificazione	e	l’accesso	alla	Piattaforma	
devono	essere	effettuate	attraverso	la	voce	“Help	Desk	operatori	economici”.	Il	servizio	di	Help	desk	è	reso	
dalle	ore	9	alle	13:00	e	dalle	15:00	alle	17:30.	

	

2 DOCUMENTAZIONE	DI	GARA,	CHIARIMENTI	E	COMUNICAZIONI	

2.1 Documenti	di	gara	

La	documentazione	di	gara	comprende:	

a) Disciplinare	di	gara;		
b) Domanda	di	partecipazione;	
c) Documento	di	gara	unico	europeo;	
d) Dichiarazione	di	impegno	a	costituire	RTI;	
e) Dichiarazione	integrativa	dell’impresa	ausiliaria;	
f) Progetto.	

	
La	 documentazione	 di	 gara	 è	 accessibile	 gratuitamente,	 per	 via	 elettronica,	 sul	 sito	 internet	 al	
permalink	https://www.centralecommittenzatito.it/N/G00290.	

	

2.2 Chiarimenti	

É	 possibile	 ottenere	 chiarimenti	 sulla	 presente	 procedura	mediante	 la	 proposizione	 di	 quesiti	 scritti	 da	
inoltrare	entro	il	20/12/2022	attraverso	la	sezione	della	Piattaforma	riservata	alle	richieste	di	chiarimenti,	
previa	registrazione	alla	Piattaforma	stessa.	
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L’operatore	economico,	dopo	aver	effettuato	 l’accesso	secondo	le	modalità	specificate	nella	“Guida	alla	
registrazione	 al	 Portale”,	 individua	 la	 presente	 procedura	 attraverso	 la	 voce	 “Bandi	 di	 gara”,	 nell’Area	
personale.	Nella	 sezione	“Comunicazioni	 riservate	al	 concorrente”,	 l’operatore	economico,	 attraverso	 la	
funzione	 “Invia	 una	 nuova	 comunicazione”	 inserisce	 il	 quesito,	 acclude	 gli	 eventuali	 allegati	 e,	 invia	 la	
comunicazione.	Al	 fine	 della	 corretta	 trasmissione	del	 suddetto	 quesito,	 l’operatore	 economico	prende	
visione	 della	 “Guida	 alla	 presentazione	 delle	 offerte	 telematiche”.	 Il	 buon	 esito	 dell’invio	 della	
comunicazione	è	notificato	tramite	e-mail.	

Le	richieste	di	chiarimenti	e	le	relative	risposte	sono	formulate	esclusivamente	in	lingua	italiana.		

Le	risposte	alle	richieste	di	chiarimenti	presentate	in	tempo	utile	sono	fornite	in	formato	elettronico	entro	
il	 22.12.2022,	 mediante	 pubblicazione	 delle	 richieste	 in	 forma	 anonima	 e	 delle	 relative	 risposte	 sulla	
Piattaforma.	Si	invitano	i	concorrenti	a	visionare	costantemente	tale	sezione	della	Piattaforma.	

Tutte	le	comunicazioni	tra	stazione	appaltante	e	operatori	economici	si	intendono	valide	ed	efficaci	qualora	
effettuate	tramite	il	Portale	e	con	l’ausilio	di	notifiche	email/PEC.	

Non	viene	fornita	risposta	alle	richieste	presentate	con	modalità	diverse	da	quelle	sopra	indicate.	

	

2.3 Comunicazioni	

Tutte	le	comunicazioni	e	gli	scambi	di	informazioni	di	cui	alla	presente	procedura	sono	eseguiti	utilizzando	
mezzi	di	comunicazione	elettronici.	

Le	comunicazioni	tra	stazione	appaltante	e	operatori	economici	avvengono	tramite	la	Piattaforma	e	sono	
accessibili	tramite	il	link:	https://www.centralecommittenzatito.it/N/G00290.		

È	onere	esclusivo	dell’operatore	economico	prenderne	visione.		

La	 Piattaforma	 invia	 automaticamente	 agli	 operatori	 economici	 una	 segnalazione	 di	 avviso.	 Le	
comunicazioni	relative:	a)	all'aggiudicazione;	b)	all'esclusione;	c)	alla	decisione	di	non	aggiudicare	l’appalto;	
d)	 alla	 data	 di	 avvenuta	 stipulazione	 del	 contratto	 con	 l'aggiudicatario;	 e)	 all’attivazione	 del	 soccorso	
istruttorio;	f)	al	subprocedimento	di	verifica	dell’anomalia	dell’offerta	anomala;	g)	alla	richiesta	di	offerta	
migliorativa;	h)	al	sorteggio	di	cui	all’articolo	21,	avvengono	utilizzando	il	domicilio	digitale	presente	negli	
indici	di	cui	agli	articoli	6-bis	e	6-ter	del	decreto	legislativo	n.	82/05,	indicato	dall’operatore	economico	in	
fase	di	Registrazione	al	Portale	o,	per	 gli	 operatori	 economici	 transfrontalieri,	 attraverso	un	 indirizzo	di	
servizio	 elettronico	 di	 recapito	 certificato	 qualificato	 ai	 sensi	 del	 Regolamento	 eIDAS.	 L’operatore	
economico	elegge,	 tramite	sottoscrizione	delle	Regole	di	Utilizzo	del	 sistema,	domicilio	digitale	 speciale	
anche	presso	la	stessa	Piattaforma,	e	le	comunicazioni	di	cui	sopra	sono	effettuate	utilizzando	tale	domicilio	
digitale.	

In	caso	di	raggruppamenti	temporanei,	GEIE,	aggregazioni	di	rete	o	consorzi	ordinari,	anche	se	non	ancora	
costituiti	 formalmente,	 gli	 operatori	 economici	 raggruppati,	 aggregati	 o	 consorziati	 eleggono	 domicilio	
digitale	 presso	 il	 mandatario/capofila	 al	 fine	 della	 ricezione	 delle	 comunicazioni	 relative	 alla	 presente	
procedura.	

In	caso	di	consorzi	di	cui	all’articolo	45,	comma	2,	lettera	b)	e	c)	del	Codice,	la	comunicazione,	recapitata	
nei	modi	sopra	indicati	al	consorzio,	si	intende	validamente	resa	a	tutte	le	consorziate.	

In	 caso	 di	 avvalimento,	 la	 comunicazione,	 recapitata	 all’offerente	 nei	 modi	 sopra	 indicati,	 si	 intende	
validamente	resa	a	tutti	gli	operatori	economici	ausiliari.	
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3 OGGETTO	DELL’APPALTO,	IMPORTO	A	BASE	DI	GARA	E	REVISIONE	PREZZI	

L’appalto	ha	per	oggetto	 l’affidamento	dei	Lavori	 di	 adeguamento	del	 sistema	di	 collettamento	e	
trattamento	a	servizio	dell’abitato	di	Miglionico	(MT),	come	meglio	specificato	nella	documentazione	
progettuale.	

Il	contratto	è	stipulato	“a	corpo”	ai	sensi	dell’articolo	3,	comma	1,	lettere	ddddd),	e	59,	comma	5-bis,	
secondo	periodo,	del	D.Lgs.	n.	50/2016,	nonché	dell’articolo	43,	comma	6	del	Regolamento	generale	
e	dell’articolo	14,	comma	1,	lettera	b),	quarto	periodo,	e	comma	2,	primo	periodo,	del	d.m.	n.	49	del	
2018.	

L’importo	dell’appalto	posto	a	base	dell’affidamento	è	definito	dal	seguente	quadro:	

	 DESCRIZIONE	 IMPORTO	

1	
Lavori	di	adeguamento	degli	impianti	(P)	 €	742.411,55	

Sicurezza	non	soggetta	a	ribasso		 €	39.610,58	

2	
Servizi	di	conduzione	degli	impianti	(S)	 €	31.446,24	

Sicurezza	non	soggetta	a	ribasso	 €	357,82	

	 TOTALE	soggetto	a	ribasso		 €	773.857,79	

TOTALE	 €	813.826,19	

 
L’importo	 complessivo	 dell’appalto,	 riferito	 sia	 alle	 prestazioni	 di	 lavori	 che	 di	 servizi,	 è	 pari	 a	 €	
813.826,19	(diconsì	euro	ottocentotredicimilaottocentoventisei/19),	oltre	 IVA,	di	cui	€	39.610,58	di	
oneri	di	 sicurezza	non	soggetti	a	 ribasso	per	 i	 lavori	e	€	357,82	di	oneri	di	 sicurezza	non	soggetti	a	
ribasso	per	i	servizi.	

La	stazione	appaltante,	al	fine	di	determinare	l'importo	di	gara,	ha	individuato	i	costi	della	manodopera	
sulla	base	di	quanto	previsto	all'articolo	23,	comma	16	del	d.lgs.	50/2016	e	s.m.i.,	per	un	totale	di	€	
114.793,49	(diconsì	euro	centoquattordicimilasettecentonovantatre/49).	

L’appalto	non	è	suddivisibile	in	lotti	per	l’omogeneità	tecnico-operativa	delle	lavorazioni	da	svolgere.	

Categorie	di	lavorazioni:	

LAVORAZIONE	 CAT	 CLASS.	 QUAL.	

OBBL.	

IMPORTO	€	 P/S	 SUBAPP.	

Impianti	di	

potabilizzazione	e	depurazione	
OS22	 III	 Sì	 €	 669.135,29	 P	 Sì	

Acquedotti,	gasdotti,	oleodotti,	

opere	di	irrigazione	e	di	

evacuazione	

OG6 I	 Sì	 €	112.886,84	 s	 Sì	

	

I	lavori	di	cui	trattasi	sono	finanziati con	fondi	P.O.N	AMBIENTE.		
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4 ULTIMAZIONE	DEI	LAVORI	
Il	 termine	di	 esecuzione	per	 l’ultimazione	dei	 lavori	 è	di	 334	 (diconsì	 trecentotrentaquattro)	 giorni	
naturali	consecutivi	decorrenti	dalla	data	del	verbale	di	consegna	dei	lavori.	
E’	 facoltà	 della	 Stazione	 Appaltante	 procedere	 in	 via	 d’urgenza	 ai	 sensi	 dell’art.	 32,	 comma	 8,	 del	
Codice,	 come	 novellato	 dall’art.	 8,	 comma	 1,	 lett.	 a)	 della	 Legge	 11	 settembre	 2020,	 n.	 120	 di	
conversione,	con	modificazioni,	del	decreto	legge	16	luglio	2020,	n.	76.	
 
5 SOGGETTI	AMMESSI	IN	FORMA	SINGOLA	E	ASSOCIATA	

Gli	operatori	economici	possono	partecipare	alla	340presente	gara	in	forma	singola	o	associata,	purché	
in	possesso	dei	requisiti	prescritti	dai	successivi	articoli.	

Ai	soggetti	costituiti	in	forma	associata	si	applicano	le	disposizioni	di	cui	agli	articoli	47	e	48	del	Codice.	

Tale	 facoltà	 non	 opera	 nel	 caso	 in	 cui	 i	 raggruppamenti	 sono	 costituiti	 da	 imprese	 controllate	 e/o	
collegate	ai	sensi	dell’articolo	2359	c.c.	

È	vietato	ai	concorrenti	di	partecipare	alla	gara	in	più	di	un	raggruppamento	temporaneo	o	consorzio	
ordinario	 di	 concorrenti	 o	 aggregazione	 di	 operatori	 economici	 aderenti	 al	 contratto	 di	 rete	 (nel	
prosieguo,	aggregazione	di	retisti).	

È	 vietato	 al	 concorrente	 che	 partecipa	 alla	 gara	 in	 raggruppamento	 o	 consorzio	 ordinario	 di	
concorrenti,	di	partecipare	anche	in	forma	individuale.	

È	vietato	al	concorrente	che	partecipa	alla	gara	in	aggregazione	di	rete,	di	partecipare	anche	in	forma	
individuale.	Le	retiste	non	partecipanti	all’aggregazione	possono	presentare	offerta,	per	la	medesima	
gara,	in	forma	singola	o	associata.	

I	consorzi	di	cui	all’articolo	45,	comma	2,	lettera	b)	e	c)	del	Codice	sono	tenuti	ad	indicare,	in	sede	di	
offerta,	per	quali	consorziati	 il	consorzio	concorre;	a	questi	ultimi	è	vietato	partecipare,	 in	qualsiasi	
altra	forma,	alla	presente.	In	caso	di	violazione	sono	esclusi	dalla	gara	sia	il	consorzio	sia	il	consorziato;	
in	caso	di	inosservanza	di	tale	divieto	si	applica	l'articolo	353	del	codice	penale.	

In	 alternativa	 i	 consorzi	 di	 cui	 all’articolo	 45,	 comma	 2,	 lettera	 c)	 del	 Codice	 possono	 eseguire	 le	
prestazioni	con	la	propria	struttura.	

È	vietato,	ai	consorziati	designati	dal	consorzio	di	cui	all’articolo	45,	comma	2,	lettere	b)	e	c)	del	Codice,	
di	indicare	a	loro	volta,	a	cascata,	un	altro	soggetto	per	l’esecuzione.	

Qualora	il	consorziato	designato	sia,	a	sua	volta,	un	consorzio	di	cui	all’articolo	45	comma	2,	lettera	b)	
è	tenuto	anch’esso	a	 indicare,	 in	sede	di	offerta,	 i	consorziati	per	 i	quali	concorre;	a	questi	ultimi	è	
vietato	partecipare,	in	qualsiasi	altra	forma,	alla	presente	gara.	In	caso	di	violazione	sono	esclusi	dalla	
gara	sia	il	consorzio	sia	il	consorziato;	in	caso	di	inosservanza	di	tale	divieto	si	applica	l'articolo	353	del	
codice	penale.	

Le	aggregazioni	di	retisti	di	cui	all’articolo	45,	comma	2	lettera	f)	del	Codice,	rispettano	la	disciplina	
prevista	per	i	raggruppamenti	temporanei	in	quanto	compatibile.	In	particolare:	

a) nel	caso	in	cui	la	rete	sia	dotata	di	organo	comune	con	potere	di	rappresentanza	e	soggettività	
giuridica	(cd.	rete	-	soggetto),	l’aggregazione	di	retisti	partecipa	a	mezzo	dell’organo	comune,	
che	assume	il	ruolo	del	mandatario,	qualora	in	possesso	dei	relativi	requisiti.	L’organo	comune	
può	 indicare	 anche	 solo	 alcuni	 tra	 i	 retisti	 per	 la	 partecipazione	 alla	 gara	 ma	 deve	
obbligatoriamente	far	parte	di	questi;	
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b) nel	caso	in	cui	la	rete	sia	dotata	di	organo	comune	con	potere	di	rappresentanza	ma	priva	di	
soggettività	 giuridica	 (cd.	 rete	 -	 contratto),	 l’aggregazione	 di	 retisti	 partecipa	 a	 mezzo	
dell’organo	 comune,	 che	 assume	 il	 ruolo	 del	mandatario,	 qualora	 in	 possesso	 dei	 requisiti	
previsti	per	la	mandataria	e	qualora	il	contratto	di	rete	rechi	mandato	allo	stesso	a	presentare	
domanda	di	partecipazione	o	offerta	per	determinate	tipologie	di	procedure	di	gara.	L’organo	
comune	può	 indicare	anche	solo	alcuni	 tra	 i	 retisti	per	 la	partecipazione	alla	gara	ma	deve	
obbligatoriamente	far	parte	di	questi;		

c) nel	caso	in	cui	la	rete	sia	dotata	di	organo	comune	privo	di	potere	di	rappresentanza	ovvero	
sia	 sprovvista	 di	 organo	 comune,	 oppure	 se	 l’organo	 comune	 è	 privo	 dei	 requisiti	 di	
qualificazione,	l’aggregazione	di	retisti	partecipa	nella	forma	del	raggruppamento	costituito	o	
costituendo,	con	applicazione	integrale	delle	relative	regole.	

Per	 tutte	 le	 tipologie	 di	 rete,	 la	 partecipazione	 congiunta	 alle	 gare	 deve	 risultare	 individuata	 nel	
contratto	di	rete	come	uno	degli	scopi	strategici	inclusi	nel	programma	comune,	mentre	la	durata	dello	
stesso	dovrà	essere	commisurata	ai	tempi	di	realizzazione	dell’appalto.	

Il	ruolo	di	mandante/mandataria	di	un	raggruppamento	temporaneo	può	essere	assunto	anche	da	un	
consorzio	di	cui	all’articolo	45,	comma	1,	lettera	b),	c)	ovvero	da	una	sub-associazione,	nelle	forme	di	
un	RTI	o	consorzio	ordinario	costituito	oppure	di	un’aggregazioni	di	retisti.	A	tal	fine,	se	la	rete	è	dotata	
di	 organo	 comune	 con	 potere	 di	 rappresentanza	 (con	 o	 senza	 soggettività	 giuridica),	 tale	 organo	
assumerà	la	veste	di	mandatario	della	sub-associazione;	se,	invece,	la	rete	è	dotata	di	organo	comune	
privo	del	potere	di	rappresentanza	o	è	sprovvista	di	organo	comune,	il	ruolo	di	mandatario	della	sub-
associazione	è	conferito	dai	 retisti	partecipanti	alla	gara,	mediante	mandato,	dando	evidenza	della	
ripartizione	delle	quote	di	partecipazione.	

L’impresa	in	concordato	preventivo	può	concorrere	anche	riunita	in	raggruppamento	temporaneo	di	
imprese,	 purché	 non	 rivesta	 la	 qualità	 di	 mandataria	 e	 sempre	 che	 le	 altre	 imprese	 aderenti	 al	
raggruppamento	temporaneo	di	imprese	non	siano	assoggettate	ad	una	procedura	concorsuale.	

	

6 REQUISITI	E	CONDIZIONI	DI	PARTECIPAZIONE	

I	 concorrenti,	 per	 essere	 ammessi	 a	 partecipare	 alla	 procedura,	 devono	 possedere	 e	 dimostrare	 i	
seguenti	requisiti:	

A. Requisiti	di	ordine	generale,	secondo	le	disposizioni	di	cui	all’art.	80	del	Codice;	
B. Requisiti	di	idoneità	professionale,	ex	art.	83,	comma	1,	lett.	a),	del	Codice:	

i. iscrizione,	 per	 attività	 corrispondenti	 all’oggetto	 della	 procedura,	 nel	 registro	 delle	
imprese	della	Camera	di	Commercio,	Industria,	Artigianato	ed	Agricoltura	(C.C.I.A.A.)	
della	Provincia	in	cui	l’operatore	economico	ha	sede,	ovvero	in	analogo	registro	dello	
Stato	di	appartenenza	(Allegato	XVI	Registri	di	cui	all’art.	83	del	Codice).	
Nel	 caso	 di	 organismo	 non	 tenuto	 all’obbligo	 di	 iscrizione	 in	 C.C.I.A.A.,	 l’operatore	
economico	deve	presentare	dichiarazione	del	legale	rappresentante,	resa	in	forma	di	
autocertificazione	ai	sensi	del	D.P.R.	445/2000,	di	insussistenza	del	suddetto	obbligo	
di	iscrizione	con	allegata	la	copia	dell’Atto	Costitutivo	o	dello	Statuto	in	cui	deve	essere	
previsto	 lo	 svolgimento	 di	 attività	 rispondenti	 a	 quelle	 oggetto	 del	 presente	
affidamento.	
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In	 caso	 di	 partecipazione	 alla	 gara	 in	 raggruppamento	 di	 imprese	 (costituito	 o	
costituendo),	consorzio	ordinario	di	concorrenti	(costituendo	e	costituito),	i	requisisti	
di	ordine	generale	di	cui	alla	lett.	A	e	i	requisiti	di	idoneità	professionale	di	cui	alla	lett.	
B	devono	essere	posseduti	da	ciascuna	impresa	partecipante	al	raggruppamento	o,	in	
caso	 di	 consorzio,	 da	 tutte	 le	 imprese	 consorziate	 che	 partecipano	 alla	 gara	 e	 dal	
Consorzio	stesso	nelle	ipotesi	di	cui	all’art.	45,	comma	2,	lett.	b)	e	c),	del	Codice.	

	

C. Requisiti	di	capacità	economico-finanziaria	e	tecnico-professionale	ex	art.	83	comma	1,	lett.	b)	
e	c),	del	Codice:	
ii. Possesso	dell’attestazione	(SOA)	rilasciata	dall’organismo	competente	regolarmente	

autorizzata,	in	corso	di	validità	relativamente	alle	lavorazioni	previste	dalla	categoria	
OS22	class.	III.	e	OG6	class.	I.	
In	 merito	 alla	 categoria	 scorporabile	 OG6,	 si	 precisa,	 inoltre,	 che	 è	 consentita	 la	
partecipazione	dei	concorrenti	che,	sprovvisti	della	attestazione	SOA,	sono	altresì	in	
possesso	dei	requisiti	previsti	dall’art.	90,	comma	1,	del	D.P.R.	207/2010	(in	tal	caso	
dovranno	essere	rese	le	apposite	dichiarazioni	concernenti	il	possesso	dei	requisiti	di	
ordine	tecnico-organizzativo).	

In	 caso	di	 concorrenti	 riuniti,	 si	 applicano	 le	 disposizioni	 di	 cui	 all’art.	 92	del	D.P.R.	
207/2010.	

I	concorrenti	dovranno	aver	svolto,	negli	ultimi	5	(cinque)	anni	antecedenti	la	data	di	
pubblicazione	 del	 presente	 bando	 di	 gara,	 almeno	 un	 servizio	 di	 conduzione	 di	 un	
impianto	di	depurazione	(a	trattamento	di	acque	reflue	urbane)	avente	potenzialità	
non	inferiore	a	3.000	abitanti	equivalenti	(pari	a	quello	della	potenzialità	del	maggiore	
degli	impianti	oggetto	della	gara).	
Al	riguardo	si	evidenzia	che	i	servizi	di	conduzione	che	il	concorrente	potrà	utilizzare	
per	 dimostrare	 il	 possesso	 di	 tale	 requisito	 sono	 esclusivamente	 quelli	 riferiti	 ad	
impianti	“a	trattamento	di	acque	reflue	urbane”	(secondo	la	definizione	di	cui	all’art.	
74,	comma	1	lettera	i,	del	D	Lgs.	152/2006)	svolti	per	un	periodo	minimo	e	continuativo	
(ossia	senza	alcuna	interruzione)	di	almeno	6	(sei)	mesi,	pertanto	non	saranno	prese	
in	considerazione	tutte	le	conduzioni	caratterizzate	da	una	durata	inferiore.		

	Si	precisa	che	il	requisito	riguardante	la	conduzione	di	un	impianto	di	depurazione	non	
è	considerato	frazionabile.	Pertanto,	tale	requisito	dovrà	essere	posseduto	al	100%:	

a. nel	 caso	 di	 impresa	 singola	 (art.	 45,	 comma	 2	 lett.	 a),	 del	 Codice),	 dall’impresa	
concorrente;	

b. nel	caso	di	consorzio	fra	società	cooperative	di	produzione	e	lavoro	e	di	consorzi	fra	
imprese	artigiane	(art.	45,	comma	2	lett.	b),	del	Codice),	dal	consorzio	e	dai	consorziati	
per	 i	 quali	 il	 consorzio	 concorre	 che	 eseguiranno	 la	 prestazione	 relativa	 alla	
conduzione;		

c. nel	caso	di	consorzio	stabile	(art.	45,	comma	2	lett.	c),	del	Codice),	dal	consorzio	e	dai	
consorziati	per	i	quali	il	consorzio	concorre	che	eseguiranno	la	prestazione	relativa	alla	
conduzione;	

d. nel	caso	di	raggruppamento	temporaneo	(art.	45,	comma	2	lett.	d),	del	Codice)	ovvero	
di	aggregazioni	di	imprese	di	rete	(art.	45,	comma	2	lett.	f,	del	Codice)	ovvero	di	GEIE	
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(art.	45,	comma	2	lett.	g	,	del	Codice)	già	costituiti	ovvero	da	costituire,	da	almeno	una	
delle	imprese	che	ne	fanno	parte;	

e. nel	caso	di	consorzio	ordinario	 (art.	45,	comma	2	 lett.	e),	del	Codice),	già	costituito	
ovvero	da	costituire,	dalle	consorziate	indicate,	che	eseguiranno	la	prestazione	relativo	
alla	conduzione.	
Laddove	 il	 concorrente	 (singolo,	 consorziato,	 raggruppato	 o	 aggregato	 in	 rete),	 sia	
sprovvisto	 del	 prescritto	 requisito	 di	 capacità	 tecnico	 e	 professionale	 (servizio	 di	
conduzione),	 potrà	 dimostrarne	 il	 possesso	 avvalendosi	 di	 quello	 di	 altro	 soggetto	
denominato	 “impresa	 ausiliaria”.	 Anche	 in	 questo	 caso	 il	 concorrente	 e	 l’impresa	
ausiliaria	sono	responsabili	in	solido	nei	confronti	della	stazione	appaltante	in	relazione	
alle	prestazioni	oggetto	del	contratto.		

	

È	 fatto	 divieto	 ai	 concorrenti,	 ai	 sensi	 dell’art.	 48,	 comma	 7,	 del	 Codice,	 di	 partecipare	 in	 forma	
individuale	e	contemporaneamente	in	forma	associata	ovvero	di	partecipare	in	più	di	un	RTI,	Consorzio	
o	aggregazione	di	soggetti,	pena	l’esclusione,	del	soggetto	medesimo	e	del	RTI,	Consorzio	aggregazioni	
ai	 quali	 il	 soggetto	 partecipa.	 I	 consorzi	 stabili	 sono	 tenuti	 a	 indicare	 in	 sede	 di	 offerta	 per	 quali	
consorziati	 concorrono;	 a	 questi	 ultimi	 è	 fatto	 divieto	 di	 partecipare,	 in	 qualsiasi	 altra	 forma,	 alla	
medesima	procedura,	in	caso	di	violazione	sono	esclusi	sia	il	consorzio	sia	il	consorziato.	È	vietata	la	
partecipazione	a	più	di	un	consorzio	stabile. 

	

7 MEZZI	DI	PROVA	DEI	CRITERI	DI	SELEZIONE	

I	documenti	 richiesti	agli	operatori	economici	concorrenti	ai	 fini	della	dimostrazione	dei	 requisiti	di	
partecipazione	devono	essere	trasmessi,	mediante	il	Fascicolo	Virtuale	dell’Operatore	economico	(di	
seguito	FVOE),	in	conformità	alla	delibera	dell’Autorità	Nazionale	Anticorruzione	n.	464	del	27	luglio	
2022.	

L’operatore	economico	non	stabilito	in	Italia,	ma	in	altro	Stato	membro	o	in	uno	dei	Paesi	di	cui	all’art.	
83,	comma	3,	del	Codice,	presenta	dichiarazione	giurata	o	secondo	le	modalità	vigenti	nello	Stato	nel	
quale	è	stabilito.	

Per	i	requisiti	di	capacità	economico-finanziaria	e	tecnico-professionale,	ex	art.	83	comma	1,	lett.	b)	e	
c),	del	Codice,	la	comprova,	riferita	alle	lavorazioni	di	cui	sopra,	è	fornita,	ai	sensi	dell’art.	86,	comma	
4,	e	dell’Allegato	XVII,	parte	I-II,	del	Codice,	mediante	SOA,	oppure:		

a) originale	o	copia	conforme	dei	certificati	rilasciati	dall’amministrazione/ente	contraente,	con	
l’indicazione	dell’oggetto,	dell’importo	e	del	periodo	di	esecuzione	e	di	attestazione	di	buon	
esito;		

oppure		

b) copia	conforme	del	contratto	unitamente	a	copia	conforme	delle	fatture	relative	al	periodo	
richiesto,	corredata	da	attestazione	di	buon	esito;		

oppure		

c) dichiarazione	del	concorrente	contenente	l’oggetto	del	contratto,	il	CIG	(ove	disponibile)	e	il	
relativo	importo,	il	nominativo	del	contraente	pubblico	e	la	data	di	stipula	del	contratto	stesso,	
corredata	da	attestazione	di	buon	esito.		
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In	caso	di	lavori	eseguiti,	invece,	a	favore	di	committenti	privati,	mediante:		

a) originale	 o	 copia	 autentica	 dei	 certificati	 rilasciati	 dal	 committente	 privato,	 con	
l’indicazione	 dell’oggetto,	 dell’importo	 e	 del	 periodo	 di	 esecuzione,	 corredata	 da	
attestazione	di	buon	esito;	

oppure		

b) originale	o	 copia	 autentica	dei	 contratti	 unitamente	a	originale	o	 copia	 conforme	delle	
fatture	relative	al	periodo	richiesto,	corredata	da	attestazione	di	buon	esito.		

	

8 SUBAPPALTO	

Il	subappalto	è	ammesso	secondo	quanto	previsto	dall’art.	105	del	Codice	e	s.m.i.	

Il	 concorrente	 indica	all’atto	dell’offerta	 le	parti	di	 lavoro	che	 intende	subappaltare	o	concedere	 in	
cottimo.	In	caso	di	mancata	indicazione	delle	parti	da	subappaltare	il	subappalto	è	vietato.		

L’aggiudicatario	e	il	subappaltatore	sono	responsabili	in	solido	nei	confronti	della	stazione	appaltante	
dell’esecuzione	delle	prestazioni	oggetto	del	contratto	di	subappalto.	

In	merito	al	subappalto	del	servizio	di	conduzione,	in	considerazione	della	tipologia	delle	prestazioni	
richieste	(specificate	nell’apposito	capitolato)	le	quali,	al	fine	di	garantire	l’ottimale	funzionamento	e	
gestione	degli	 impianti,	si	precisa	che	le	stesse	dovranno	necessariamente	essere	eseguite	in	modo	
costante	da	operatori	che	posseggano	specifici	requisiti	di	capacità	tecnica-professionale	e	dato	che	il	
subappalto	(come	già	innanzi	evidenziato)	consente	di	delegare	a	terzi	l’esecuzione	di	una	parte	delle	
prestazioni	 contrattuali	 senza,	 perciò,	 che	 l’impresa	 debba	 organizzarsi	 per	 eseguire	 direttamente	
l’appalto,	si	ritiene	che	detta	delega	non	possa	essere	prevista	per	le	prestazioni	in	questione.	Il	divieto	
di	subappalto	delle	prestazioni	relative	alla	conduzione	è,	pertanto,	finalizzato	ad	assicurare	sia	che	il	
livello	qualitativo	richiesto	sia	raggiunto	attraverso	la	diretta	e	continua	attività	dell’aggiudicatario,	in	
maniera	da	garantire	sia	uniformità	e	tempestività	esecutiva	(nel	pieno	rispetto	delle	prescrizioni	di	
Capitolato),	sia	il	diretto	e	continuo	controllo	dei	necessari	requisiti	tecnico/prestazionali.	Allo	stesso	
tempo	viene	garantita	l’autonomia	organizzativa	dell’aggiudicatario	che	potrà	comunque	decidere	di	
subappaltare	parte	delle	prestazioni	riguardanti	i	lavori.		

Si	precisa,	inoltre,	che	le	prestazioni	relative	al	carico,	trasporto	e	smaltimento	dei	fanghi,	del	vaglio,	
delle	sabbie	e	di	ogni	materiale	di	risulta,	potranno	essere	subappaltate	ad	operatore	economico	in	
possesso	di	adeguata	iscrizione	all’Albo	Nazionale	Gestori	Ambientali.	

	
9 AVVALIMENTO	

Il	 concorrente	 può	 soddisfare	 la	 richiesta	 dei	 requisiti	 di	 carattere	 economico-finanziario	 e	 tecnico	
professionale	anche	mediante	ricorso	all’avvalimento.	

L’avvalimento	 è	 obbligatorio	 per	 gli	 operatori	 economici	 che	 hanno	 depositato	 la	 domanda	 di	
concordato,	 qualora	 non	 sia	 stato	 ancora	 depositato	 il	 decreto	 previsto	 dall’articolo	 163	 del	 regio	
decreto	16	marzo	1942,	n.	267.	

Ai	 sensi	 dell'Art.	 89,	 comma	 11,	 del	 Codice	 non	 è	 ammesso	 l'avvalimento	 qualora	 nell'oggetto	
dell'appalto	 o	 della	 concessione	 di	 lavori	 rientrino	 opere	 per	 le	 quali	 sono	 necessari	 lavori	 o	
componenti	 di	 notevole	 contenuto	 tecnologico	 o	 di	 rilevante	 complessità	 tecnica,	 quali	 strutture,	
impianti	 e	opere	 speciali.	 E'	 considerato	 rilevante,	 ai	 fini	 della	 sussistenza	dei	presupposti	 di	 cui	 al	
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primo	periodo,	che	 il	valore	dell'opera	superi	 il	dieci	per	cento	dell'importo	totale	dei	 lavori.	Con	 il	
regolamento	di	cui	all’articolo	216,	comma	27-octies	è	definito	l'elenco	delle	opere	di	cui	al	presente	
comma,	 nonché	 i	 requisiti	 di	 specializzazione	 richiesti	 per	 la	 qualificazione	 ai	 fini	 dell’ottenimento	
dell’attestazione	 di	 qualificazione	 degli	 esecutori	 di	 cui	 all’articolo	 84,	 che	 possono	 essere	
periodicamente	revisionati.	Fino	alla	data	di	entrata	in	vigore	del	regolamento	di	cui	all’articolo	216,	
comma	27-octies,	si	applica	la	disposizione	transitoria	ivi	prevista.	

L’ausiliaria	deve:	

- possedere	 i	 requisiti	 di	 ordine	 generale,	 nonché	 i	 requisiti	 tecnici	 e	 le	 risorse	 oggetto	 di	
avvalimento	e	dichiararli	presentando	un	proprio	DGUE,	da	compilare	nelle	parti	pertinenti;		

- rilasciare	la	dichiarazione	di	avvalimento	contenente	l’obbligo	verso	il	concorrente	e	verso	la	
stazione	 appaltante,	 di	 mettere	 a	 disposizione,	 per	 tutta	 la	 durata	 dell’appalto,	 le	 risorse	
necessarie	di	cui	è	carente	il	concorrente.	

Il	concorrente	deve	allegare	il	contratto	di	avvalimento	nel	quale	sono	specificati	i	requisiti	economico-
finanziari	e	tecnico-organizzativi	messi	a	disposizione	e	le	correlate	risorse	strumentali	e	umane.	

Il	concorrente	può	avvalersi	di	più	imprese	ausiliarie.	

A	pena	di	esclusione,	non	è	consentito	che	l’ausiliaria	presti	avvalimento	per	più	di	un	concorrente	e	
che	partecipino	alla	medesima	gara	sia	l’ausiliaria	che	il	concorrente	che	si	avvale	dei	requisiti.		

Il	concorrente	e	l’impresa	ausiliaria	sono	responsabili	in	solido	nei	confronti	della	stazione	appaltante	
in	relazione	alle	prestazioni	oggetto	del	contratto.	

Qualora	per	l’ausiliaria	sussistano	motivi	di	esclusione	o	laddove	essa	non	soddisfi	i	criteri	di	selezione,	
il	 concorrente	 sostituisce	 l’impresa	 ausiliaria	 entro	 il	 termine	 indicato	 dalla	 Stazione	 Appaltante.	
Contestualmente	il	concorrente	produce	i	documenti	richiesti	per	l’avvalimento.		

È	sanabile,	mediante	soccorso	 istruttorio,	 la	mancata	produzione	delle	dichiarazioni	dell’ausiliaria	o	
del	contratto	di	avvalimento,	a	condizione	che	i	citati	elementi	siano	preesistenti	e	comprovabili	con	
documenti	di	data	certa,	anteriore	al	termine	di	presentazione	dell’offerta.	

Non	è	sanabile	-	e	quindi	è	causa	di	esclusione	dalla	gara	-	la	mancata	indicazione	dei	requisiti	e	delle	
risorse	messi	a	disposizione	dall’ausiliaria	in	quanto	causa	di	nullità	del	contratto	di	avvalimento.	

	
10 GARANZIA	PROVVISORIA	
L’offerta	è	corredata,	a	pena	di	esclusione,	da:	

a) una	garanzia	provvisoria	pari	al	2%	dell’importo	posto	a	base	di	gara.	Si	applicano	le	riduzioni	
di	cui	all’articolo	93,	comma	7	del	Codice;	

b) una	dichiarazione	di	impegno,	da	parte	di	un	istituto	bancario	o	assicurativo	o	altro	soggetto	
di	cui	all’articolo	93,	comma	3,	del	Codice,	anche	diverso	da	quello	che	ha	rilasciato	la	garanzia	
provvisoria,	 a	 rilasciare	 garanzia	 fideiussoria	 definitiva,	 qualora	 il	 concorrente	 risulti	
affidatario.	Tale	dichiarazione	di	impegno	non	è	richiesta	alle	microimprese,	piccole	e	medie	
imprese	e	ai	raggruppamenti	temporanei	o	consorzi	ordinari	esclusivamente	dalle	medesime	
costituiti.	

La	garanzia	provvisoria	è	costituita,	a	scelta	del	concorrente:	

a) fermo	 restando	 il	 limite	 all’utilizzo	 del	 contante	 di	 cui	 all’articolo	 49,	 comma	 l	 del	 decreto	
legislativo	 21	 novembre	 2007	 n.	 231,	 in	 contanti,	 in	 assegni	 circolari,	 con	 bonifico,	 con	
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versamento	effettuato	presso	Banca	Popolare	dell’Emilia	Romagna	–	Potenza,	IBAN:	IT	85	W	
05387	04204	000	008	025545;		

b) in	 titoli	 del	 debito	 pubblico	 garantiti	 dallo	 Stato	 depositati	 presso	 una	 sezione	 di	 tesoreria	
provinciale	o	presso	le	aziende	autorizzate,	a	titolo	di	pegno	a	favore	dell’amministrazione;	il	
valore	deve	essere	al	corso	del	giorno	del	deposito;	

c) da	 fideiussione	 bancaria	 o	 assicurativa	 rilasciata	 da	 imprese	 bancarie	 o	 assicurative	 che:	
risponde	ai	requisiti	di	solvibilità	previsti	dalle	leggi	che	ne	disciplinano	le	rispettive	attività	o	
rilasciata	da	un	 intermediario	 finanziario	 iscritto	nell'albo	di	 cui	 all'articolo	106	del	decreto	
legislativo	1	settembre	1993,	n.	385;	svolge	in	via	esclusiva	o	prevalente	attività	di	rilascio	di	
garanzie;	è	sottoposta	a	revisione	contabile	da	parte	di	una	società	di	revisione	iscritta	nell'albo	
previsto	dall'articolo	161	del	decreto	legislativo	24	febbraio	1998,	n.	58;	ha	i	requisiti	minimi	
di	solvibilità	richiesti	dalla	vigente	normativa	bancaria	assicurativa	rispondano	ai	requisiti	di	
cui	 all’articolo	 93,	 comma	 3	 del	 Codice.	 Gli	 operatori	 economici,	 prima	 di	 procedere	 alla	
sottoscrizione	della	garanzia,	sono	tenuti	a	verificare	che	il	soggetto	garante	sia	in	possesso	
dell’autorizzazione	al	rilascio	di	garanzie	mediante	accesso	ai	seguenti	siti	internet:	

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html	

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/	

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-	
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf	

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp	

La	garanzia	fideiussoria	deve:	

a) contenere	espressa	menzione	dell’oggetto	del	contratto	di	appalto	e	del	soggetto	garantito	
(stazione	appaltante);	

b) essere	 intestata	 a	 tutti	 gli	 operatori	 economici	 del	 costituito/costituendo	 raggruppamento	
temporaneo	o	consorzio	ordinario	o	GEIE,	ovvero	a	tutte	le	imprese	retiste	che	partecipano	
alla	gara	ovvero,	in	caso	di	consorzi	di	cui	all’articolo	45,	comma	2	lettere	b)	e	c)	del	Codice,	al	
solo	consorzio;	

c) essere	 conforme	 allo	 schema	 tipo	 approvato	 con	 decreto	 del	 Ministro	 dello	 sviluppo	
economico	del	19	gennaio	2018	n.	31;	

d) avere	validità	per	180giornidalla	data	di	presentazione	dell’offerta;		
e) prevedere	espressamente:	

1. la	 rinuncia	 al	 beneficio	 della	 preventiva	 escussione	 del	 debitore	 principale,	 di	 cui	
all’articolo	1944	del	codice	civile;	

2. la	 rinuncia	 ad	 eccepire	 la	 decorrenza	 dei	 termini,	 di	 cui	 all’articolo	 1957,	 secondo	
comma,	del	codice	civile;	

3. l’operatività	della	stessa	entro	quindici	giorni	a	semplice	richiesta	scritta	della	stazione	
appaltante.	

f) essere	 corredata	 dall’impegno	 del	 garante	 a	 rinnovare	 la	 garanzia	 ai	 sensi	 dell’articolo	 93,	
comma	5	del	Codice,	su	richiesta	della	stazione	appaltante	per	ulteriori180giorni,	nel	caso	in	
cui	al	momento	della	sua	scadenza	non	sia	ancora	intervenuta	l’aggiudicazione.	
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La	garanzia	 fideiussoria	e	 la	dichiarazione	di	 impegno	devono	essere	sottoscritte	da	un	soggetto	 in	
possesso	dei	poteri	necessari	per	impegnare	il	garante	ed	essere	inserite	sulla	Piattaforma	in	una	delle	
seguenti	forme:	

a) originale	informatico,	ai	sensi	dell’articolo	1,	lett.	p)	del	d.lgs.	7	marzo	2005,	n.	82,	sottoscritto	
con	 firma	 digitale,	 o	 altro	 tipo	 di	 firma	 elettronica	 qualificata	 dal	 soggetto	 in	 possesso	 dei	
poteri	necessari	per	impegnare	il	garante;		

b) in	copia	informatica	di	documento	analogico	(scansione	di	documento	cartaceo),	secondo	le	
modalità	previste	dall’articolo	22,	commi	1	e	2,	del	d.lgs.	n.	82/2005;	

c) in	duplicato	informatico	dell’originale	informatico	conforme	alle	disposizioni	dell’articolo	23-
bis	del	D.lgs.	n.82/2005.	

In	caso	di	bonifico	il	concorrente	deve	inserire	sulla	Piattaforma	il	documento	che	attesti	l’avvenuto	
versamento	in	una	delle	forme	sopra	indicate.	Il	documento	deve	indicare	il	nominativo	dell’operatore	
economico	che	ha	operato	il	versamento	stesso.		

In	 caso	 di	 richiesta	 di	 estensione	 della	 durata	 e	 validità	 dell’offerta	 e	 della	 garanzia	 fideiussoria,	 il	
concorrente	potrà	produrre	nelle	medesime	 forme	di	cui	 sopra	una	nuova	garanzia	provvisoria	del	
medesimo	 o	 di	 altro	 garante,	 in	 sostituzione	 della	 precedente,	 a	 condizione	 che	 abbia	 espressa	
decorrenza	dalla	data	di	presentazione	dell’offerta.	

Per	 fruire	 delle	 riduzioni	 di	 cui	 all’articolo	 93,	 comma	 7	 del	 Codice,	 il	 concorrente	 dichiara	 nella	
domanda	di	partecipazione	il	possesso	dei	relativi	requisiti.		

In	caso	di	partecipazione	in	forma	associata,	la	riduzione	del	50%	per	il	possesso	della	certificazione	
del	sistema	di	qualità	di	cui	all’articolo	93,	comma	7,	si	ottiene:	

a) per	i	soggetti	di	cui	all’articolo	45,	comma	2,	 lettere	d),	e),	f),	g),	del	Codice	solo	se	tutte	 le	
imprese	che	costituiscono	il	raggruppamento,	consorzio	ordinario	o	GEIE,	o	tutte	le	imprese	
retiste	che	partecipano	alla	gara	siano	in	possesso	della	predetta	certificazione;	

b) per	 i	 consorzi	 di	 cui	 all’articolo	 45,	 comma	2,	 lettere	 b)	 e	 c)	 del	 Codice,	 se	 il	 Consorzio	 ha	
dichiarato	 in	 fase	 di	 offerta	 che	 intende	 eseguire	 con	 risorse	 proprie,	 sole	 se	 il	 Consorzio	
possiede	la	predetta	certificazione;	se	il	Consorzio	ha	indicato	in	fase	di	offerta	che	intende	
assegnare	parte	delle	prestazioni	a	una	o	più	consorziate	individuate	nell’offerta,	solo	se	sia	il	
Consorzio	sia	la	consorziata	designata	posseggono	la	predetta	certificazione,	o	in	alternativa	
se	 il	 solo	 Consorzio	 possiede	 la	 predetta	 certificazione	 e	 l’ambito	 di	 certificazione	 del	 suo	
sistema	 gestionale	 include	 la	 verifica	 che	 l’erogazione	 della	 prestazione	 da	 parte	 della	
consorziata	rispetti	gli	standard	fissati	dalla	certificazione.		

Le	altre	riduzioni	previste	dall’articolo	93,	comma	7,	del	Codice	si	ottengono	nel	caso	di	possesso	da	
parte	di	una	sola	associata	oppure,	per	 i	consorzi	di	cui	all’articolo	45,	comma	2,	 lettere	b)	e	c)	del	
Codice,	da	parte	del	consorzio	e/o	delle	consorziate.	

È	 sanabile,	mediante	 soccorso	 istruttorio,	 la	mancata	 presentazione	 della	 garanzia	 provvisoria	 e/o	
dell’impegno	a	rilasciare	garanzia	fideiussoria	definitiva	solo	a	condizione	che	siano	stati	già	costituiti	
nella	loro	integrità	prima	della	presentazione	dell’offerta.			

Non	è	sanabile	-	e	quindi	è	causa	di	esclusione	-	la	sottoscrizione	della	garanzia	provvisoria	da	parte	di	
un	soggetto	non	legittimato	a	rilasciare	la	garanzia	o	non	autorizzato	ad	impegnare	il	garante.	
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11 PAGAMENTO	DEL	CONTRIBUTO	A	FAVORE	DELL’ANAC	

I	 concorrenti,	 a	 pena	 di	 esclusione,	 devono	 effettuare	 il	 pagamento	 del	 contributo	 previsto	 dalla	
Delibera	A.N.AC.	n.	830	del	21	dicembre	2021,	in	attuazione	dell’art.	1,	commi	65	e	67,	della	legge	23	
dicembre	 2005,	 n.	 266,	 per	 l’anno	 2022,	 per	 l’importo	 pari	 a	 €	 80,00	 (Euro	 centoquaranta/00)	 e	
allegando	la	ricevuta	ai	documenti	di	gara.		

Nel	 caso	 di	 Raggruppamenti	 temporanei	 di	 concorrenti	 (costituiti	 e	 costituendi)	 e	 di	 consorzi,	 il	
versamento	deve	essere	effettuato	dal	capogruppo	e	dal	consorzio	medesimo.	Nel	caso	di	mancata	
presentazione	della	ricevuta,	la	Stazione	Appaltante	accerterà	il	pagamento	mediante	consultazione	
del	servizio	FVOE	messo	a	disposizione	dell’ANAC.	

	

12 MODALITÀ	DI	PRESENTAZIONE	DELL’OFFERTA	E	SOTTOSCRIZIONE	DEI	DOCUMENTI	DI	GARA	

L’offerta	 e	 la	 documentazione	 relativa	 alla	 procedura	 devono	 essere	 presentate	 esclusivamente	
attraverso	 la	 Piattaforma.	 Non	 sono	 considerate	 valide	 le	 offerte	 presentate	 attraverso	 modalità	
diverse	da	quelle	previste	nel	presente	disciplinare.	L’offerta	deve	essere	sottoscritta	con	firma	digitale	
o	altra	firma	elettronica	qualificata	o	firma	elettronica	avanzata.	

Le	dichiarazioni	sostitutive	si	redigono	ai	sensi	degli	articoli	19,	46	e	47	del	decreto	del	Presidente	della	
Repubblica	n.	445/2000.		

La	documentazione	presentata	in	copia	è	accompagnata	da	dichiarazione	di	conformità	all’originale	ai	
sensi	del	decreto	legislativo	n.	82/05.		

L’offerta	deve	pervenire	entro	e	non	oltre	le	ore	10:00	del	giorno	27/12/2022,	a	pena	di	irricevibilità.	
È	applicata	 la	riduzione	dei	termini	procedimentali	di	cui	all’art.	8,	comma	1,	 lett.	c)	della	Legge	11	
settembre	2020,	n.	120.	

La	Piattaforma	non	accetta	offerte	presentate	dopo	la	data	e	l’orario	stabiliti	come	termine	ultimo	di	
presentazione	dell’offerta.		

Della	data	e	dell’ora	di	arrivo	dell’offerta	fa	fede	l’orario	registrato	dalla	Piattaforma.	

Le	 operazioni	 di	 inserimento	 sulla	 Piattaforma	 di	 tutta	 la	 documentazione	 richiesta	 rimangono	 ad	
esclusivo	rischio	del	concorrente.	Si	invitano,	pertanto	i	concorrenti	ad	avviare	tali	attività	con	congruo	
anticipo	rispetto	alla	scadenza	prevista	onde	evitare	la	non	completa	e	quindi	mancata	trasmissione	
dell’offerta	entro	il	termine	previsto.	

Qualora	si	verifichi	un	mancato	funzionamento	o	un	malfunzionamento	della	Piattaforma	si	applica	
quanto	previsto	al	paragrafo	1.1.	

Ciascun	file	inserito	nella	piattaforma	può	avere	una	dimensione	massima	di	15	Mb.	Le	singole	Buste	
(Amministrativa	ed	Economica)	non	devono	superare	50	Mb	ciascuna.	

Tutta	 la	documentazione	che	necessita	di	una	sottoscrizione	da	parte	del	concorrente,	deve	essere	
firmata	digitalmente	dal	 rappresentante	 legale	o	da	altro	soggetto	dotato	del	potere	di	 impegnare	
contrattualmente	il	concorrente,	nello	specifico:	

a) da	amministratore	munito	del	potere	di	legale	rappresentanza,	se	trattasi	di	società	di	capitali,	
società	cooperative,	o	consorzi;	

b) da	procuratore	generale	o	speciale,	ai	sensi	dell’art.	2209	e	segg.	c.c.	In	tal	caso,	va	allegata	
copia	conforme	all’originale	della	relativa	procura	nella	Busta	amministrativa;	



  

 

17 
 
 

c) dall’institore,	ai	sensi	dell’art.	2209	e	segg.	C.C.	In	tal	caso,	è	sufficiente	l’indicazione	dei	poteri	
all’interno	della	Certificazione	del	Registro	delle	Imprese;	

d) in	 caso	 di	 RTI	 costituito,	 dal	 rappresentante	 (ovvero	 da	 procuratore	 del	 rappresentante,	
munito	di	procura	notarile)	dell’Impresa	mandataria/capofila;	

e) in	 caso	 di	 Consorzio	 ordinario	 costituito,	 dal	 rappresentante	 (ovvero	 da	 procuratore	 del	
rappresentante,	munito	di	procura	notarile)	del	Consorzio	stesso;	

f) in	caso	di	RTI	o	Consorzio	ordinario	costituendo,	dai	rappresentanti	(ovvero	da	procuratori	dei	
rappresentanti,	muniti	di	procura	notarile)	di	tutte	le	Imprese	raggruppande/consorziande.	

In	caso	di	concorrenti	non	stabiliti	in	Italia,	la	documentazione	deve	essere	prodotta	in	modalità	idonea	
equivalente,	secondo	la	legislazione	dello	Stato	di	appartenenza.	

Tutta	la	documentazione	da	produrre	deve	essere	redatta	in	lingua	italiana	o,	se	in	lingua	straniera,	
deve	essere	corredata	da	traduzione	giurata	in	lingua	italiana.	In	caso	di	contrasto	tra	testo	in	lingua	
straniera	 e	 testo	 in	 lingua	 italiana,	 prevale	 la	 versione	 in	 lingua	 italiana,	 essendo	 a	 rischio	 del	
concorrente	assicurare	la	fedeltà	della	traduzione.	

	

12.1 Regole	per	la	presentazione	dell’offerta	
Al	fine	della	presentazione	delle	offerte,	gli	operatori	economici	devono:	

a) accedere	al	Portale	di	eProcurement;	
b) individuare	la	procedura	di	gara,	attraverso	la	voce	“Bandi	di	gara”	nell’Area	personale;	
c) selezionare	il	tasto	“Presenta	offerta”,	posto	in	fondo	alla	pagina;	
d) inserire	i	dati	richiesti	dalla	procedura,	seguendo	gli	step	“Inizia	compilazione	offerta”,	“Busta	

Amministrativa”	e	Busta	Economica”,	“Riepilogo”,	“Conferma	e	invio	offerta”.	

Per	 una	 corretta	 presentazione	dell’offerta,	 l’operatore	 economico	prende	 visione	della	Guida	alla	
presentazione	delle	offerte	telematiche.	
L’“OFFERTA”	è	composta	da:	

Ø A	–	Documentazione	amministrativa;		
Ø B	–	Offerta	economica.	

L’operatore	economico	ha	facoltà	di	inserire	nella	Piattaforma	offerte	successive	che	sostituiscono	la	
precedente,	ovvero	ritirare	l’offerta	presentata,	nel	periodo	di	tempo	compreso	tra	la	data	e	ora	di	
inizio	 e	 la	 data	 e	 ora	 di	 chiusura	 della	 fase	 di	 presentazione	 delle	 offerte.	 La	 stazione	 appaltante	
considera	 esclusivamente	 l’ultima	 offerta	 presentata.	 Non	 è	 necessario	 provvedere	 a	 comunicare	
all’Amministrazione	 il	 ritiro	 dell’offerta	 precedentemente	 inviata,	 poiché	 l’annullamento	 e	 la	
sostituzione	dell’offerta	sono	gestite	automaticamente	dalla	piattaforma.	

Si	precisa	inoltre	che:		
- l’offerta	è	vincolante	per	il	concorrente;	
- con	la	trasmissione	dell’offerta,	il	concorrente	accetta	tutta	la	documentazione	di	gara,	allegati	

e	chiarimenti	inclusi.	

Il	 caricamento	 di	 tutta	 la	 documentazione	 richiesta	 dall’Amministrazione	 non	 equivale	
automaticamente	 all’invio	 dell’offerta,	 che	 si	 intende	 perfezionato	 solo	 a	 seguito	 dell’esplicita	
selezione	da	parte	dell’operatore	economico	della	voce	“Conferma	e	invia	l’offerta”.	Al	momento	della	
ricezione	 delle	 offerte,	 ai	 sensi	 dell’articolo	 58,	 comma	 5,	 del	 Codice,	 ciascun	 concorrente	 riceve	
notifica	del	corretto	recepimento	della	documentazione	inviata.	L’operatore	economico	riceve	una	e-
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mail	indicante	data	e	ora	della	presentazione,	nonché	il	numero	di	protocollo,	a	notifica	dell’avvenuta	
trasmissione.	

La	Piattaforma	consente	al	concorrente	di	visualizzare	l’avvenuta	trasmissione	della	domanda.		

Il	concorrente	che	intenda	partecipare	in	forma	associata	(per	esempio	raggruppamento	temporaneo	
di	imprese/Consorzi,	sia	costituiti	che	costituendi)	in	sede	di	presentazione	dell’offerta	indica	la	forma	
di	partecipazione	e	indica	gli	operatori	economici	riuniti	o	consorziati.		

Le	 dichiarazioni	 sono	 redatte	 sui	 modelli	 predisposti	 e	 messi	 a	 disposizione	 nella	 Piattaforma	
all’indirizzo:	https://www.centralecommittenzatito.it/PortaleAppalti.		

Tutta	la	documentazione	da	produrre	deve	essere	in	lingua	italiana.	

I	documenti	a	comprova	dei	 requisiti	di	partecipazione	possono	essere	presentati	 senza	bisogno	di	
traduzione	se	redatti	 in	 inglese,	 francese,	spagnolo;	 in	 tutti	gli	altri	casi	 i	documenti	devono	essere	
corredati	da	traduzione	giurata	in	lingua	italiana.		

In	 caso	 di	 mancanza,	 incompletezza	 o	 irregolarità	 della	 traduzione	 della	 documentazione	
amministrativa,	si	applica	l’articolo	83,	comma	9	del	Codice.	

L’offerta	 vincola	 il	 concorrente	 per	 180	 dalla	 scadenza	 del	 termine	 indicato	 per	 la	 presentazione	
dell’offerta.		

Nel	caso	in	cui	alla	data	di	scadenza	della	validità	delle	offerte	le	operazioni	di	gara	siano	ancora	in	
corso,	 sarà	 richiesto	 agli	 offerenti	 di	 confermare	 la	 validità	 dell’offerta	 sino	 alla	 data	 indicata	 e	 di	
produrre	un	apposito	documento	attestante	la	validità	della	garanzia	prestata	in	sede	di	gara	fino	alla	
medesima	data.	

Il	mancato	riscontro	alla	richiesta	della	stazione	appaltante	entro	il	termine	fissato	da	quest’ultima	è	
considerato	come	rinuncia	del	concorrente	alla	partecipazione	alla	gara.	

	

13 SOCCORSO	ISTRUTTORIO	
Le	carenze	di	qualsiasi	elemento	formale	della	domanda,	e	in	particolare,	la	mancanza,	l’incompletezza	
e	 ogni	 altra	 irregolarità	 essenziale	 degli	 elementi	 e	 del	DGUE,	 con	 esclusione	 di	 quelle	 afferenti	 al	
contenuto	 sostanziale	 dell’offerta	 economica,	 possono	 essere	 sanate	 attraverso	 la	 procedura	 di	
soccorso	istruttorio	di	cui	all’articolo	83,	comma	9	del	Codice.	

L’irregolarità	essenziale	è	sanabile	laddove	non	si	accompagni	ad	una	carenza	sostanziale	del	requisito	
alla	 cui	 dimostrazione	 la	 documentazione	 omessa	 o	 irregolarmente	 prodotta	 era	 finalizzata.	 La	
successiva	 correzione	 o	 integrazione	 documentale	 è	 ammessa	 laddove	 consenta	 di	 attestare	
l’esistenza	 di	 circostanze	 preesistenti,	 vale	 a	 dire	 requisiti	 previsti	 per	 la	 partecipazione	 e	
documenti/elementi	a	corredo	dell’offerta.	Nello	specifico	valgono	le	seguenti	regole:		

- il	mancato	possesso	dei	prescritti	requisiti	di	partecipazione	non	è	sanabile	mediante	soccorso	
istruttorio	ed	è	causa	di	esclusione	dalla	procedura	di	gara;	

- l’omessa	o	 incompleta	nonché	 irregolare	presentazione	delle	dichiarazioni	 sul	possesso	dei	
requisiti	di	partecipazione	e	ogni	altra	mancanza,	incompletezza	o	irregolarità	del	DGUE	e	della	
domanda,	sono	sanabili,	ad	eccezione	delle	false	dichiarazioni;	

- la	mancata	produzione	della	dichiarazione	di	avvalimento	o	del	contratto	di	avvalimento,	può	
essere	 oggetto	 di	 soccorso	 istruttorio	 solo	 se	 i	 citati	 documenti	 sono	 preesistenti	 e	
comprovabili	con	elementi	di	data	certa	anteriore	al	termine	di	presentazione	dell’offerta;	



  

 

19 
 
 

- la	mancata	presentazione	di	elementi	a	corredo	dell’offerta	(per	esempio	garanzia	provvisoria	
e	 impegno	 del	 fideiussore)	 ovvero	 di	 condizioni	 di	 partecipazione	 alla	 gara	 (per	 esempio	
mandato	collettivo	speciale	o	impegno	a	conferire	mandato	collettivo),	aventi	rilevanza	in	fase	
di	gara,	sono	sanabili,	solo	se	preesistenti	e	comprovabili	con	elementi	di	data	certa	anteriore	
al	termine	di	presentazione	dell’offerta;	

- il	 difetto	 di	 sottoscrizione	 della	 domanda	 di	 partecipazione,	 del	 DGUE,	 delle	 dichiarazioni	
richieste	e	dell’offerta	è	sanabile.		

Ai	fini	del	soccorso	istruttorio	la	stazione	appaltante	assegna	al	concorrente	un	congruo	termine	-	non	
superiore	 a	 dieci	 giorni	 -	 perché	 siano	 rese,	 integrate	 o	 regolarizzate	 le	 dichiarazioni	 necessarie,	
indicando	il	contenuto	e	i	soggetti	che	le	devono	rendere	nonché	la	sezione	della	Piattaforma	dove	
deve	essere	inserita	la	documentazione	richiesta.		

In	caso	di	inutile	decorso	del	termine,	la	stazione	appaltante	procede	all’esclusione	del	concorrente	
dalla	procedura.	

Ove	il	concorrente	produca	dichiarazioni	o	documenti	non	perfettamente	coerenti	con	la	richiesta,	la	
stazione	appaltante	può	 chiedere	ulteriori	 precisazioni	 o	 chiarimenti,	 limitate	 alla	documentazione	
presentata	in	fase	di	soccorso	istruttorio,	fissando	un	termine	a	pena	di	esclusione.	

	

14 DOCUMENTAZIONE	AMMINISTRATIVA	

L’operatore	 economico	 è	 tenuto	 ad	 inserire	 sulla	 Piattaforma,	 la	 seguente	 documentazione	 nella	
“Busta	Amministrativa”:	

1. domanda	di	partecipazione	ed	eventuale	procura;	
2. DGUE;		
3. garanzia	provvisoria	e	dichiarazione	di	impegno	di	un	fideiussore;	
4. copia	informatica	della	ricevuta	di	avvenuto	pagamento	del	contributo	all’ANAC;	
5. PASSoe;	
6. documentazione	in	caso	di	avvalimento	di	cui	al	punto	14.4;	
7. documentazione	per	i	soggetti	associati	di	cui	al	punto	14.5.	

	

14.1	 Domanda	di	partecipazione	ed	eventuale	procura	

La	domanda	di	partecipazione	è	redatta	secondo	il	modello	allegato.	

Nella	 domanda	 di	 partecipazione,	 il	 concorrente	 indica	 i	 propri	 dati	 identificativi	 (ragione	 sociale,	
codice	fiscale,	sede),	la	forma	singola	o	associata	con	la	quale	partecipa	alla	gara	e	il	CCNL	applicato	
con	l’indicazione	del	relativo	codice	alfanumerico	unico	di	cui	all’articolo	16	quater	del	decreto	legge	
n.	76/20.		

In	 caso	 di	 partecipazione	 in	 raggruppamento	 temporaneo	 di	 imprese,	 consorzio	 ordinario,	
aggregazione	di	retisti,	GEIE,	il	concorrente	fornisce	i	dati	identificativi	(ragione	sociale,	codice	fiscale,	
sede)	e	il	ruolo	di	ciascuna	impresa	(mandataria/mandante;	capofila/consorziata).	

Nel	caso	di	consorzio	di	cooperative	e	 imprese	artigiane	o	di	consorzio	stabile	di	cui	all’articolo	45,	
comma	2	 lettera	b)	e	c)	del	Codice,	 il	consorzio	 indica	 il	consorziato	per	 il	quale	concorre	alla	gara;	
qualora	il	consorziato	designato	sia,	a	sua	volta,	un	consorzio	di	cui	all’articolo	45,	comma	2,	lettera	b)	
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del	Codice,	esso	deve	indicare	il	consorziato	o	i	consorziati	per	il	quale	o	per	i	quali	concorre,	in	assenza	
di	tale	dichiarazione	si	intende	che	lo	stesso	partecipa	in	nome	e	per	conto	proprio	.	

In	 caso	 di	 incorporazione,	 fusione	 societaria	 o	 cessione	 o	 affitto	 d’azienda,	 le	 dichiarazioni	 di	 cui	
all’articolo	80,	commi	1,	2	e	5,	lettera	l)	del	Codice,	devono	riferirsi	anche	ai	soggetti	di	cui	all’articolo	
80	comma	3	del	Codice	che	hanno	operato	presso	la	società	incorporata,	che	si	è	fusa	o	che	ha	ceduto	
o	dato	in	affitto	l’azienda	nell’anno	antecedente	la	data	di	pubblicazione	del	bando	di	gara.	

La	domanda	e	le	relative	dichiarazioni	sono	sottoscritte	ai	sensi	del	decreto	legislativo	n.	82/2005:	

- dal	concorrente	che	partecipa	in	forma	singola;	
- nel	 caso	 di	 raggruppamento	 temporaneo	 o	 consorzio	 ordinario	 o	 GEIE	 costituiti,	 dalla	

mandataria/capofila;	
- nel	caso	di	raggruppamento	temporaneo	o	consorzio	ordinario	o	GEIE	non	ancora	costituiti,	

da	tutti	i	soggetti	che	costituiranno	il	raggruppamento	o	il	consorzio	o	il	gruppo;	
- nel	caso	di	aggregazioni	di	retisti:	

a) se	 la	 rete	 è	 dotata	 di	 un	 organo	 comune	 con	 potere	 di	 rappresentanza	 e	 con	
soggettività	giuridica,	ai	sensi	dell’articolo	3,	comma	4-quater,	del	decreto	 legge	10	
febbraio	2009,	n.	5,	 la	domanda	di	partecipazione	deve	essere	sottoscritta	dal	 solo	
operatore	economico	che	riveste	la	funzione	di	organo	comune;	

b) se	la	rete	è	dotata	di	un	organo	comune	con	potere	di	rappresentanza	ma	è	priva	di	
soggettività	giuridica,	ai	sensi	dell’articolo	3,	comma	4-quater,	del	decreto	 legge	10	
febbraio	 2009,	 n.	 5,	 la	 domanda	 di	 partecipazione	 deve	 essere	 sottoscritta	
dall’impresa	che	riveste	le	funzioni	di	organo	comune	nonché	da	ognuno	dei	retisti	che	
partecipa	alla	gara;		

c) se	la	rete	è	dotata	di	un	organo	comune	privo	del	potere	di	rappresentanza	o	se	la	rete	
è	 sprovvista	di	 organo	 comune,	oppure	 se	 l’organo	 comune	è	privo	dei	 requisiti	 di	
qualificazione	 richiesti	 per	 assumere	 la	 veste	 di	 mandataria,	 la	 domanda	 di	
partecipazione	 deve	 essere	 sottoscritta	 dal	 retista	 che	 riveste	 la	 qualifica	 di	
mandatario,	 ovvero,	 in	 caso	 di	 partecipazione	 nelle	 forme	 del	 raggruppamento	 da	
costituirsi,	da	ognuno	dei	retisti	che	partecipa	alla	gara.		

- nel	caso	di	consorzio	di	cooperative	e	imprese	artigiane	o	di	consorzio	stabile	di	cui	all’articolo	
45,	comma	2	lettera	b)	e	c)	del	Codice,	la	domanda	è	sottoscritta	digitalmente	dal	consorzio	
medesimo.	

La	domanda	e	le	relative	dichiarazioni	sono	firmate	dal	legale	rappresentante	del	concorrente	o	da	un	
suo	procuratore	munito	della	relativa	procura.	 In	tal	caso,	 il	concorrente	allega	alla	domanda	copia	
conforme	all’originale	della	procura.	

La	domanda	di	partecipazione	deve	essere	presentata	nel	rispetto	di	quanto	stabilito	dal	Decreto	del	
Presidente	della	Repubblica	n.	642/72	in	ordine	all’assolvimento	dell’imposta	di	bollo.	Il	pagamento	
della	suddetta	imposta	del	valore	di	€	16,00	viene	effettuato	o	tramite	il	servizio	@e.bollo	dell'Agenzia	
delle	Entrate	e	specificando	nella	causale	la	propria	denominazione,	codice	fiscale	(se	presente)	e	gli	
estremi	dell'atto	a	cui	si	riferisce	il	pagamento.			

A	comprova	del	pagamento,	il	concorrente	allega	la	ricevuta	di	pagamento	elettronico	rilasciata	dal	
sistema	@e.bollo	ovvero	del	bonifico	bancario.	
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In	alternativa,	il	concorrente	può	acquistare	la	marca	da	bollo	da	euro	16,00	ed	inserire	il	suo	numero	
seriale	all'interno	della	dichiarazione	contenuta	nell'istanza	telematica	e	allegare,	obbligatoriamente	
copia	del	contrassegno	in	formato.pdf.	Il	concorrente	si	assume	ogni	responsabilità	in	caso	di	utilizzo	
plurimo	dei	contrassegni.		

	

14.2	 Documento	di	gara	unico	europeo	

Il	 concorrente	 compila	 il	 Documento	 di	 gara	 unico	 europeo	 di	 cui	 allo	 schema	 allegato.	 Presenta,	
inoltre,	 il	Documento	di	gara	unico	europeo	per	ciascuna	ausiliaria,	dal	quale	 risulti	 il	possesso	dei	
requisiti	di	cui	all’articolo	8	e	compilato	per	le	parti	relative	ai	requisiti	oggetto	di	avvalimento.	

Il	Documento	di	gara	unico	europeo	deve	essere	presentato:	

- nel	 caso	 di	 raggruppamenti	 temporanei,	 consorzi	 ordinari,	 GEIE,	 da	 tutti	 gli	 operatori	
economici	che	partecipano	alla	procedura	in	forma	congiunta;	

- nel	caso	di	aggregazioni	di	 imprese	di	 rete	da	ognuna	delle	 imprese	retiste,	 se	 l’intera	 rete	
partecipa,	ovvero	dall’organo	comune	e	dalle	singole	imprese	retiste	indicate;	

- nel	caso	di	consorzi	cooperativi,	di	consorzi	artigiani	e	di	consorzi	stabili,	dal	consorzio	e	dai	
consorziati	per	conto	dei	quali	il	consorzio	concorre.		

- 	

14.3	 Dichiarazione	integrativa	per	gli	operatori	economici	ammessi	al	concordato	preventivo	con	
continuità	aziendale	di	cui	all’articolo	186	bis	del	R.D.	16	marzo	1942,	n.	267	(eventuale)	

Il	concorrente	dichiara,	inoltre,	ai	sensi	degli	articoli	46	e	47	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	
n.445/2000	 gli	 estremi	 del	 provvedimento	 di	 ammissione	 al	 concordato	 e	 del	 provvedimento	 di	
autorizzazione	a	partecipare	alle	gare,	nonché	dichiara	di	non	partecipare	alla	gara	quale	mandataria	
di	un	raggruppamento	temporaneo	di	imprese	e	che	le	altre	imprese	aderenti	al	raggruppamento	non	
sono	 assoggettate	 ad	una	procedura	 concorsuale	 ai	 sensi	 dell’articolo	 186-bis,	 comma	6	del	 Regio	
Decreto	16	marzo	1942,	n.	267.	

Il	concorrente	presenta	una	relazione	di	un	professionista	in	possesso	dei	requisiti	di	cui	all'articolo	67,	
terzo	comma,	lettera	d),	del	Regio	Decreto	16	marzo	1942,	n.	267,	che	attesta	la	conformità	al	piano	e	
la	ragionevole	capacità	di	adempimento	del	contratto.	

	

14.4	 Documentazione	in	caso	di	avvalimento	

Il	concorrente,	per	ciascuna	ausiliaria,	allega:	

1. il	DGUE	a	firma	dell’ausiliaria;	
2. la	dichiarazione	di	avvalimento;	
3. il	contratto	di	avvalimento;	
4. il	PASSOE	dell’ausiliaria.	

14.5	 Documentazione	ulteriore	per	i	soggetti	associati	

Per	i	raggruppamenti	temporanei	già	costituiti:	

- copia	del	mandato	collettivo	 irrevocabile	con	rappresentanza	conferito	alla	mandataria	per	
atto	pubblico	o	scrittura	privata	autenticata;	

- dichiarazione	 delle	 parti	 della	 percentuale	 di	 lavoro	 che	 sarà	 eseguita	 dai	 singoli	 operatori	
economici	riuniti	o	consorziati.	
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Per	i	consorzi	ordinari	o	GEIE	già	costituiti:	

- copia	dell’atto	costitutivo	e	dello	statuto	del	consorzio	o	GEIE,	con	indicazione	del	soggetto	
designato	quale	capofila;		

- dichiarazione	sottoscritta	delle	parti	della	percentuale	di	lavoro	che	sarà	eseguita	dai	singoli	
operatori	economici	consorziati.		

Per	i	raggruppamenti	temporanei	o	consorzi	ordinari	o	GEIE	non	ancora	costituiti:	

- dichiarazione	rese	da	ciascun	concorrente,	attestante:	
a) a	 quale	 operatore	 economico,	 in	 caso	 di	 aggiudicazione,	 sarà	 conferito	 mandato	

speciale	con	rappresentanza	o	funzioni	di	capogruppo;	
b) l’impegno,	in	caso	di	aggiudicazione,	ad	uniformarsi	alla	disciplina	vigente	con	riguardo	

ai	raggruppamenti	temporanei	o	consorzi	o	GEIE	ai	sensi	dell’articolo	48	comma	8	del	
Codice	 conferendo	 mandato	 collettivo	 speciale	 con	 rappresentanza	 all’impresa	
qualificata	 come	 mandataria	 che	 stipulerà	 il	 contratto	 in	 nome	 e	 per	 conto	 delle	
mandanti/consorziate;	

c) la	 percentuale	 di	 lavoro	 che	 sarà	 eseguita	 dai	 singoli	 operatori	 economici	 riuniti	 o	
consorziati.		

Per	le	aggregazioni	di	retisti:	se	la	rete	è	dotata	di	un	organo	comune	con	potere	di	rappresentanza	e	
soggettività	giuridica:	

- copia	del	contratto	di	rete,	con	indicazione	dell’organo	comune	che	agisce	in	rappresentanza	
della	rete;	

- dichiarazione	che	indichi	per	quali	imprese	la	rete	concorre;	
- dichiarazione	sottoscritta	con	firma	digitale	della	percentuale	di	lavoro	che	sarà	eseguita	dai	

singoli	operatori	economici	aggregati	in	rete.	

Per	le	aggregazioni	di	retisti:	se	la	rete	è	dotata	di	un	organo	comune	con	potere	di	rappresentanza	ma	
è	priva	di	soggettività	giuridica:	

- copia	del	contratto	di	rete;	
- copia	del	mandato	collettivo	irrevocabile	con	rappresentanza	conferito	all’organo	comune;	
- dichiarazione	 delle	 parti	 della	 percentuale	 di	 lavoro	 che	 sarà	 eseguita	 dai	 singoli	 operatori	

economici	aggregati	in	rete.	

Per	le	aggregazioni	di	imprese	aderenti	al	contratto	di	rete:	se	la	rete	è	dotata	di	un	organo	comune	
privo	del	potere	di	 rappresentanza	o	se	 la	 rete	è	sprovvista	di	organo	comune,	ovvero,	se	 l’organo	
comune	 è	 privo	 dei	 requisiti	 di	 qualificazione	 richiesti,	 partecipa	 nelle	 forme	 del	 raggruppamento	
temporaneo	di	imprese	costituito	o	costituendo:	

Ø in	caso	di	raggruppamento	temporaneo	di	imprese	costituito:	
- copia	del	contratto	di	rete;	
- copia	del	mandato	collettivo	irrevocabile	con	rappresentanza	conferito	alla	mandataria;	
- dichiarazione	 delle	 parti	 della	 percentuale	 di	 lavoro	 che	 sarà	 eseguita	 dai	 singoli	 operatori	

economici	aggregati	in	rete.	
Ø in	caso	di	raggruppamento	temporaneo	di	imprese	costituendo:	

- copia	del	contratto	di	rete;	
- dichiarazioni,	 rese	 da	 ciascun	 concorrente	 aderente	 all’aggregazione	 di	 rete,	

attestanti:	
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a) quale	concorrente,	in	caso	di	aggiudicazione,	sarà	conferito	mandato	speciale	
con	rappresentanza	o	funzioni	di	capogruppo;	

b) l’impegno,	in	caso	di	aggiudicazione,	ad	uniformarsi	alla	disciplina	vigente	in	
materia	di	raggruppamenti	temporanei;	

c) la	 percentuale	 di	 lavori	 che	 sarà	 eseguita	 dai	 singoli	 operatori	 economici	
aggregati	in	rete.	

	

15 OFFERTA	ECONOMICA	

La	“Busta	economica”	deve	contenere	la	seguente	documentazione,	firmata	digitalmente:	

a) offerta	 economica,	 generata	 automaticamente	 dalla	 piattaforma,	 secondo	 lo	 schema	
predisposto	 dalla	 Stazione	 appaltante,	 comprensiva	 di	 marca	 da	 bollo	 da	 €	 16,00,	
indicante:	

Ø il	ribasso	percentuale	offerto	sull’importo	soggetto	a	ribasso	con	un	massimo	di	tre	cifre	
decimali;	

Ø la	stima	dei	costi	aziendali	relativi	alla	salute	ed	alla	sicurezza	sui	luoghi	di	lavoro	di	cui	
all’art.	95,	comma	10,	del	Codice.	Detti	costi	relativi	alla	sicurezza	connessi	con	l’attività	
d’impresa	 devono	 risultare	 congrui	 rispetto	 all’entità	 e	 le	 caratteristiche	 delle	
prestazioni	oggetto	dell’appalto.	 L’Amministrazione	procede	alla	valutazione	di	merito	
circa	l’adeguatezza	dell’importo	in	sede	di	eventuale	verifica	della	congruità	dell’offerta;	

Ø la	stima	dei	costi	della	manodopera,	ai	sensi	dell’art.	95,	comma	10,	del	Codice.	

L’offerta	 economica	 deve	 essere	 firmata	 digitalmente	 dal	 legale	 rappresentante	 dell’operatore	
concorrente	in	forma	singola	o	del	consorzio	di	cui	all’art.	45,	comma	1,	lett.	b)	e	c),	del	Codice,	oppure	
dal	legale	rappresentate	del	soggetto	mandatario	in	caso	di	raggruppamento	temporaneo	o	consorzio	
ordinario	o	GEIE	già	costituito,	oppure,	nel	caso	di	raggruppamento	o	consorzio	ordinario	o	GEIE,	da	
tutti	i	legali	rappresentanti	dei	soggetti	costituendi	il	futuro	raggruppamento	temporaneo	o	consorzio	
o	gruppo.	

Al	 fine	del	 corretto	 inserimento	dell’offerta,	 l’operatore	economico	prende	visione	della	Guida	alla	
presentazione	delle	offerte	telematiche.	

	

16 SVOLGIMENTO	DELLE	OPERAZIONI	DI	GARA	–	APERTURA	DEI	PLICHI	ECONOMICI	

La	 prima	 seduta	 pubblica	 per	 l’apertura	 dei	 plichi,	 aperta	 ai	 soli	 rappresentanti	 degli	 operatori	
economici	partecipanti	alla	gara	o	a	persone	munite	di	delega,	nella	misura	di	un	rappresentante	per	
concorrente,	sarà	comunicata	tramite	la	piattaforma	di	eProcurement.	

Tale	 seduta,	 se	 necessario,	 è	 aggiornata	 ad	 altra	 ora	 o	 a	 giorni	 successivi,	 nella	 data	 e	 negli	 orari	
comunicati	ai	concorrenti	tramite	la	Piattaforma.		

Le	successive	sedute	sono	comunicate	ai	concorrenti	tramite	la	Piattaforma.		

La	Piattaforma	consente	la	pubblicità	delle	sedute	di	gara	e	la	riservatezza	delle	sedute	che	non	sono	
pubbliche.		
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Il	concorrente	può	prendere	evidenza	delle	risultanze	dei	lavori	dell’Amministrazione,	attraverso	l’Area	
personale	della	piattaforma,	accedendo	alla	voce	“fasi	di	gara”.	Per	le	modalità	operative,	si	fa	rinvio	
alla	Guida	alla	presentazione	delle	offerte	telematiche.	

La	stazione	appaltante	intende	avvalersi	della	facoltà	cosiddetta	di	inversione	procedimentale	di	cui	
all’articolo	1,	comma	3	del	Decreto	Legge	32/19,	convertito	in	Legge	n.	55/19,	come	modificato	dal	
Decreto	 Legge	 n.	 76/20	 e	 dal	 Decreto	 Legge	 n.	 77/21,	 e	 pertanto,	 procede	 prima	 all’apertura	
dell’offerta	economica	di	tutti	i	concorrenti,	poi,	alla	verifica	della	documentazione	amministrativa	del	
concorrente	primo	in	graduatoria.		

Al	ricorrere	dei	presupposti	di	cui	all’art.	97,	comma	3-bis	del	Codice,	il	RUP	procede	al	calcolo	della	
soglia	di	anomalia,	ai	sensi	dell’art.	97,	comma	2,	2bis	e	2ter	del	D.Lgs.	n.	50/2016	e	s.m.i.	in	relazione	
al	numero	di	offerte.		
Ai	sensi	dell’art.	97,	comma	8	del	Codice,	per	la	presente	procedura	opera	l’esclusione	automatica	dalla	
gara	delle	offerte	che	presentano	una	percentuale	di	ribasso	pari	o	superiore	alla	soglia	di	anomalia,	
qualora	 il	numero	delle	offerte	ammesse	sia	pari	o	superiore	a	10	(dieci),	 (trattandosi	di	procedura	
aperta	-	Parere	MIMS	n.	1311/2022).	
Nel	 caso	di	 offerte	 uguali,	 la	migliore	 posizione	 in	 graduatoria	 è	 individuata	mediante	 sorteggio	 in	
seduta	pubblica.	
 
17 VERIFICA	DELLA	DOCUMENTAZIONE	AMMINISTRATIVA	

Il	RUP	procede	in	relazione	al	soggetto	che	ha	presentato	la	migliore	offerta	a:		

- controllare	la	completezza	della	documentazione	amministrativa	presentata;	
- verificare	la	conformità	della	documentazione	amministrativa	a	quanto	richiesto	nel	presente	

disciplinare;	
- redigere	apposito	verbale;	
- attivare	la	procedura	di	soccorso	istruttorio,	se	necessario.	

È	fatta	salva	la	possibilità	di	chiedere	agli	offerenti,	in	qualsiasi	momento	nel	corso	della	procedura,	di	
presentare	 tutti	 i	 documenti	 complementari	 o	 parte	 di	 essi,	 qualora	 questo	 sia	 necessario	 per	
assicurare	il	corretto	svolgimento	della	procedura.	
 
18 AGGIUDICAZIONE	DELL’APPALTO	E	STIPULA	DEL	CONTRATTO	

All’esito	delle	operazioni	di	cui	ai	punti	precedenti,	il	RUP	provvede	alla	formazione	della	proposta	di	
aggiudicazione.	

L’appalto	 è	 aggiudicato	 in	 base	 al	 criterio	 del	 prezzo	 più	 basso,	 ai	 sensi	 dell’art.	 95,	 comma	2,	 del	
Codice.	

Il	RUP	procede,	laddove	non	effettuata	in	sede	di	verifica	di	congruità	dell’offerta,	a	verificare,	a	pena	
di	esclusione,	che	 il	costo	del	personale	non	sia	 inferiore	ai	minimi	salariali	 retributivi	 indicati	nelle	
tabelle	redatte	annualmente	dal	Ministero	del	Lavoro	e	delle	politiche	sociali.		

L’aggiudicazione	diventa	efficace	all’esito	positivo	della	verifica	del	possesso	dei	requisiti	prescritti	dal	
presente	disciplinare.	

In	caso	di	esito	negativo	delle	verifiche,	si	procede	alla	revoca	dell’aggiudicazione,	alla	segnalazione	
all’ANAC,	nonché	all’incameramento	della	garanzia	provvisoria.	L’appalto	viene	aggiudicato,	quindi,	al	
secondo	graduato	procedendo	altresì,	alle	verifiche	nei	termini	sopra	indicati.	
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Nell’ipotesi	in	cui	l’appalto	non	possa	essere	aggiudicato	neppure	a	favore	del	concorrente	collocato	
al	secondo	posto	nella	graduatoria,	l’appalto	viene	aggiudicato,	nei	termini	sopra	detti,	scorrendo	la	
graduatoria.	

La	Stazione	Appaltante	si	riserva	la	facoltà	di	non	procedere	all’aggiudicazione	efficace	di	cui	al	comma	
7,	art.	32	del	D.Lgs.	50.2016,	qualora	la	proposta	di	aggiudicazione	ex	art.	33	del	D.Lgs.	50/2016	non	
sia	intervenuta	entro	il	31.12.2022,	termine	ultimo	per	l’assunzione	delle	Obbligazioni	Giuridicamente	
Vincolanti	(OGV)	per	l’ottenimento	delle	risorse	assegnate	nell’ambito	del	PON	Ambiente.	

La	stipula	del	contratto	avviene	entro	60	giorni	dall’intervenuta	efficacia	dell’aggiudicazione.		

La	garanzia	provvisoria	è	svincolata,	all’aggiudicatario,	automaticamente	al	momento	della	stipula	del	
contratto;	agli	altri	concorrenti,	è	svincolata	tempestivamente	e	comunque	entro	trenta	giorni	dalla	
comunicazione	dell’avvenuta	aggiudicazione.	

Il	contratto	è	stipulato	trascorsi	35	giorni	dall’invio	dell’ultima	delle	comunicazioni	del	provvedimento	
di	aggiudicazione.	

All’atto	 della	 stipulazione	 del	 contratto,	 l’aggiudicatario	 deve	 presentare	 la	 garanzia	 definitiva	 da	
calcolare	 sull’importo	 contrattuale,	 secondo	 le	 misure	 e	 le	 modalità	 previste	 dall’articolo	 103	 del	
Codice.	

Si	precisa	che	il	ribasso	offerto	dall’aggiudicatario	sarà	applicato	sia	all’importo	dei	lavori	sia	all’importo	
del	 servizio	di	 conduzione.	Si	evidenzia,	altresì,	 che	 le	prestazioni	 relative	al	 servizio	di	 conduzione	
saranno	compensate	in	occasione	dei	“S.A.L.”	sulla	base	della	percentuale	riportata	negli	stessi	stati	di	
avanzamento.	

L’affidatario	comunica,	per	ogni	sub-contratto	che	non	costituisce	subappalto,	 l’importo	e	 l’oggetto	
del	medesimo,	nonché	il	nome	del	sub-contraente,	prima	dell’inizio	della	prestazione.	

La	stipula	del	contratto	di	appalto	avverrà	nel	rispetto	di	quanto	stabilito	dall’art.	32,	comma	8,	del	
Codice	mediante	scrittura	privata,	oppure	 in	modalità	elettronica,	entro	 il	 termine	di	60	 (sessanta)	
giorni.		

In	tema	di	revisione	prezzi	e	adeguamento	del	corrispettivo,	si	applicano	le	disposizioni	previste	nel	
Capitolato	speciale	d’appalto.	

Le	spese	obbligatorie	relative	alla	pubblicazione	del	bando	e	dell’avviso	sui	risultati	della	procedura	di	
affidamento	sono	a	carico	dell’aggiudicatario	e	devono	essere	rimborsate	entro	il	termine	di	sessanta	
giorni	dall’aggiudicazione.	L’importo	massimo	presunto	delle	spese	obbligatorie	di	pubblicazione	è	pari	
a	€	2.000,00.	Sono	comunicati	tempestivamente	all’aggiudicatario	eventuali	scostamenti	dall’importo	
indicato.	

Sono	a	carico	dell’aggiudicatario	tutte	le	spese	contrattuali,	gli	oneri	fiscali	quali	imposte	e	tasse	-	ivi	
comprese	quelle	di	registro	ove	dovute	-	relative	alla	stipulazione	del	contratto.	

	

19 CLAUSOLA	SOCIALE		
Per	 quanto	 riguarda	 la	 conduzione	 dell’impianto	 di	 depurazione	 durante	 l’esecuzione	 dei	 lavori	 e	
l’avviamento	dell’impianto	 stesso,	 si	 evidenzia	 che	 tenuto	 conto	di	 quanto	previsto	dall’art.	 50	del	
Codice	 e	 di	 quanto	 stabilito	 dalla	 Legge	 Regionale	 di	 Basilicata	 15	 febbraio	 2010,	 n.	 24	 recante	
“normativa	 sugli	 appalti	 per	 il	 rispetto	 della	 clausola	 sociale”,	 l’aggiudicatario	 dovrà	 utilizzare	 il	
personale	già	assunto	dalla	precedente	impresa	appaltatrice	(ossia	quello	che	attualmente	provvede	
alla	 conduzione	 degli	 impianti	 in	 questione),	 nonché	 applicare,	 fatte	 salve	 le	 previsioni	 della	
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contrattazione	collettiva,	ove	più	favorevoli,	le	condizioni	economiche	e	contrattuali	già	in	essere.		
A	siffatto	proposito	si	precisa	che,	in	ordine	alle	operazioni	di	conduzione	il	personale	che	opera	presso	
l’impianto	in	questione	è	costituito	da	1	(uno)	addetto,	come	indicato	nel	prospetto	che	segue:	
	

n.	 C.C.N.L.	 livello	 Qualifica	
Ore	prestate	
(settimanali)	

1	
Metalmeccanica	Piccola	Industria	
Confapi	

	

III	
operatore	impianto	di	
depurazione	

	

3	

2	
Metalmeccanica	Piccola	Industria	
Confapi	

	

III	
operatore	impianto	di	
depurazione	

	

3	

 
 
20 OBBLIGHI	RELATIVI	ALLA	TRACCIABILITÀ	DEI	FLUSSI	FINANZIARI	
Il	contratto	d’appalto	è	soggetto	agli	obblighi	in	tema	di	tracciabilità	dei	flussi	finanziari	di	cui	alla	L.	13	
agosto	2010,	n.	136.	
L’affidatario	deve	comunicare	alla	stazione	appaltante:	

• gli	 estremi	 identificativi	 dei	 conti	 correnti	 bancari	 o	 postali	 dedicati,	 con	 l'indicazione	
dell'opera/servizio/fornitura	alla	quale	sono	dedicati;	

• le	generalità	e	il	codice	fiscale	delle	persone	delegate	ad	operare	sugli	stessi;	
• ogni	modifica	relativa	ai	dati	trasmessi.		

La	comunicazione	deve	essere	effettuata	entro	sette	giorni	dall'accensione	del	conto	corrente	ovvero,	
nel	caso	di	conti	correnti	già	esistenti,	dalla	loro	prima	utilizzazione	in	operazioni	finanziarie	relative	
ad	 una	 commessa	 pubblica.	 In	 caso	 di	 persone	 giuridiche,	 la	 comunicazione	 de	 quo	 deve	 essere	
sottoscritta	da	un	legale	rappresentante	ovvero	da	un	soggetto	munito	di	apposita	procura.	L'omessa,	
tardiva	 o	 incompleta	 comunicazione	 degli	 elementi	 informativi	 comporta,	 a	 carico	 del	 soggetto	
inadempiente,	l'applicazione	di	una	sanzione	amministrativa	pecuniaria	da	500	a	3.000	euro.		
Il	mancato	adempimento	agli	obblighi	previsti	per	la	tracciabilità	dei	flussi	finanziari	relativi	all’appalto	
comporta	la	risoluzione	di	diritto	del	contratto.		
In	 occasione	 di	 ogni	 pagamento	 all’appaltatore	 o	 di	 interventi	 di	 controllo	 ulteriori	 si	 procede	 alla	
verifica	dell’assolvimento	degli	obblighi	relativi	alla	tracciabilità	dei	flussi	finanziari.	
Il	contratto	è	sottoposto	alla	condizione	risolutiva	in	tutti	i	casi	in	cui	le	transazioni	siano	state	eseguite	
senza	avvalersi	di	banche	o	di	Società	Poste	Italiane	S.p.a.	o	anche	senza	strumenti	diversi	dal	bonifico	
bancario	o	postale	che	siano	idonei	a	garantire	la	piena	tracciabilità	delle	operazioni	per	il	corrispettivo	
dovuto	in	dipendenza	del	presente	contratto.	
	
21 ACCESSO	AGLI	ATTI	
L’accesso	agi	atti	è	garantito	ai	sensi	dell’art.	53	del	Codice.	La	richiesta	di	accesso	agli	atti	deve	indicare	
puntualmente	gli	atti	di	gara	sui	quali	si	intende	effettuare	l’accesso.	
L’istanza	deve	essere	opportunamente	motivata	in	ragione	dei	diritti	e	degli	interessi	legittimi	che	si	
intendono	tutelare	e	deve	altresì	indicare	le	ragioni	per	le	quali	la	conoscenza	di	tali	atti	sia	necessaria	
ai	fini	della	suddetta	tutela.	
Inoltre,	qualora	si	voglia	effettuare	l’accesso	anche	alle	offerte	presentate	dai	concorrenti,	si	richiede	
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che	venga	specificato	il	nominativo	degli	stessi.	Sono	comunque	fatti	salvi	i	diritti	dei	controinteressati	
e,	 pertanto,	 si	 procede,	 ai	 sensi	 di	 quanto	 disposto	 dall’art.	 3	 del	 D.P.R.	 12	 aprile2006,	 n.	 184.	 Il	
controinteressato,	 in	 sede	 di	 eventuale	 diniego	 all’accesso,	 deve	 indicare	 espressamente	 i	 singoli	
documenti,	o	parti	degli	stessi,	esclusi	dal	diritto	di	accesso	ai	sensi	dell'art.53	comma	5,	lett.	a),	del	
Codice,	fornendo	specifica	indicazione	delle	ragioni	di	tutela	del	segreto	tecnico	e/o	commerciale	in	
riferimento	a	precisi	dati	contenuti	nei	documenti	prodotti	in	sede	di	gara.	In	caso	contrario,	la	Stazione	
appaltante	garantisce	ai	soggetti	legittimati,	senza	ulteriore	contraddittorio	con	l'offerente,	l’accesso	
ai	documenti.	
	
22 DEFINIZIONE	DELLE	CONTROVERSIE	
La	 stazione	 appaltante	 non	 intende	 avvalersi	 della	 facoltà	 prevista	 dall’art.	 209	 del	 Codice	 che	
contempla	e	disciplina	il	deferimento	ad	arbitri	di	tutte	le	eventuali	controversie	sui	diritti	soggettivi	
derivanti	dall’esecuzione	del	contratto.	Pertanto,	il	contratto	non	conterrà	la	clausola	compromissoria	
di	cui	al	comma	2	dell’art.	209	medesimo.	Tutte	le	controversie	derivanti	dal	contratto	saranno	dunque	
deferite	alla	competenza	dell’Autorità	giudiziaria	del	Foro	di	Potenza.	

 
23 TRATTAMENTO	DEI	DATI	PERSONALI	
Ai	sensi	dell’articolo	13	del	Regolamento	UE	n.	2016/679	relativo	alla	protezione	delle	persone	fisiche	
con	riguardo	al	trattamento	dei	dati	personali,	nonché	alla	libera	circolazione	di	tali	dati	(di	seguito	anche	
“Regolamento	UE”	o	“GDPR”),	si	forniscono	le	seguenti	informazioni	sul	trattamento	dei	dati	personali.	
Finalità	del	trattamento	
I	 dati	 forniti	 dai	 concorrenti	 vengono	 raccolti	 e	 trattati	da	Acquedotto	 Lucano	S.p.a.	per	 verificare	 la	
sussistenza	dei	requisiti	richiesti	dalla	legge	ai	fini	della	partecipazione	alla	gara	e,	in	particolare,	ai	fini	
della	 verifica	 delle	 capacità	 amministrative	 e	 tecnico	 economiche	 di	 tali	 soggetti,	 nonché	 ai	 fini	
dell’aggiudicazione,	in	adempimento	di	precisi	obblighi	di	legge	derivanti	dalla	normativa	in	materia	di	
appalti	e	contrattualistica	pubblica.	
I	dati	forniti	dal	concorrente	aggiudicatario	vengono	acquisiti	da	Acquedotto	Lucano	S.p.a.	ai	fini	della	
stipula	del	Contratto	e	per	l’adempimento	degli	obblighi	legali	ad	esso	connessi.	
Tutti	 i	 dati	 acquisiti	 da	 Acquedotto	 Lucano	 S.p.a.	 potranno	 essere	 trattati	 anche	 per	 fini	 di	 studio	 e	
statistici	nel	rispetto	e	delle	norme	previste	dal	Regolamento	UE.	
Base	giuridica	e	natura	del	conferimento	
Il	Concorrente	è	tenuto	a	fornire	i	dati	ad	Acquedotto	Lucano	S.p.a.,	in	ragione	degli	obblighi	legali	derivanti	
dalla	 normativa	 in	materia	 di	 appalti	 e	 contrattualistica	 pubblica.	 Il	 rifiuto	 di	 fornire	 i	 dati	 richiesti	 da	
Acquedotto	 Lucano	 S.p.a.	 potrebbe	 determinare,	 a	 seconda	 dei	 casi,	 l’impossibilità	 di	 ammettere	 il	
concorrente	alla	partecipazione	alla	gara	o	la	sua	esclusione	da	questa	o	la	decadenza	dall'aggiudicazione,	
nonché	l’impossibilità	di	stipulare	il	contratto.	
Natura	dei	dati	trattati	
I	dati	oggetto	di	trattamento	per	le	finalità	sopra	specificate,	sono	della	seguente	natura:	i)	dati	personali	
comuni	(per	esempio	anagrafici	e	di	contatto);	ii)	dati	relativi	a	condanne	penali	e	a	reati	(“giudiziari”)	di	
cui	all’articolo	10	Regolamento	UE,	al	solo	scopo	di	valutare	il	possesso	dei	requisiti	e	delle	qualità	previsti	
dalla	normativa	vigente	ai	fini	della	partecipazione	alla	gara	e	dell’aggiudicazione.	Non	vengono,	invece,	
richiesti	 i	 dati	 rientranti	 nelle	 “categorie	 particolari	 di	 dati	 personali”	 (“sensibili”)	 di	 cui	 all’articolo	 9	
Regolamento	UE.	
Modalità	del	trattamento	dei	dati 
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Il	trattamento	dei	dati	verrà	effettuato	da	Acquedotto	Lucano	S.p.a.	in	modo	da	garantirne	la	sicurezza	e	
la	 riservatezza	necessarie	e	potrà	essere	attuato	mediante	 strumenti	manuali,	 cartacei,	 informatici	 e	
telematici	idonei	a	trattare	i	dati	nel	rispetto	delle	misure	di	sicurezza	previste	dal	Regolamento	UE.	
Ambito	di	comunicazione	e	di	diffusione	dei	dati	
I	dati	potranno	essere:	

- trattati	dal	personale	di	Acquedotto	Lucano	S.p.a.	che	cura	il	procedimento	di	gara	e	l’esecuzione	
del	Contratto,	dal	personale	di	altri	uffici	della	medesima	che	svolgono	attività	inerenti,	nonché	
dagli	uffici	che	si	occupano	di	attività	per	fini	di	studio	e	statistici;	

- comunicati	 a	 collaboratori	 autonomi,	 professionisti,	 consulenti,	 che	 prestino	 attività	 di	
consulenza	 o	 assistenza	 ad	 Acquedotto	 Lucano	 S.p.a.	 in	 ordine	 al	 procedimento	 di	 gara	 ed	
all’esecuzione	del	Contratto,	anche	per	l’eventuale	tutela	in	giudizio,	o	per	studi	di	settore	o	fini	
statistici;flussi	

- comunicati	ad	eventuali	soggetti	esterni,	facenti	parte	delle	Commissioni	di	aggiudicazione	e/o	
di	collaudo	che	verranno	di	volta	in	volta	costituite;	

- comunicati	ad	altri	concorrenti	che	facciano	richiesta	di	accesso	ai	documenti	di	gara	nei	limiti	
consentiti	ai	sensi	della	legge	7	agosto	1990,	n.	241.	

Il	 nominativo	 del	 concorrente	 aggiudicatario	 della	 gara	 ed	 il	 prezzo	 di	 aggiudicazione	 dell’appalto,	
saranno	pubblicati	sul	sito	internet	www.acquedottolucano.it.	
Oltre	 a	 quanto	 sopra,	 in	 adempimento	 agli	 obblighi	 di	 legge	 che	 impongono	 la	 trasparenza	
amministrativa	 articolo	 1,	 comma	 16,	 lettera	 b,	 e	 comma	 32	 legge	 n.	 190/12;	 articolo	 35	 decreto	
legislativo	n.	33/12;	nonché	articolo	29,	decreto	legislativo	n.	50/16),	il	concorrente/contraente	prende	
atto	ed	acconsente	a	che	i	dati	e	la	documentazione	che	la	legge	impone	di	pubblicare,	siano	pubblicati	
e	diffusi,	ricorrendone	le	condizioni,	tramite	il	sito	internet	www.acquedottolucano.it.	
I	dati	potrebbero	essere	trasferiti	ad	un’organizzazione	 internazionale,	 in	adempimento	di	obblighi	di	
legge;	in	tal	caso	il	trasferimento	avverrà	nel	rispetto	delle	prescrizioni	del	Regolamento	UE.	
Periodo	di	conservazione	dei	dati	
Il	periodo	di	conservazione	dei	dati	è	di	10	anni	dalla	conclusione	dell’esecuzione	del	Contratto,	in	ragione	
delle	 potenziali	 azioni	 legali	 esercitabili.	 Inoltre,	 i	 dati	 potranno	 essere	 conservati,	 anche	 in	 forma	
aggregata,	per	fini	di	studio	o	statistici	nel	rispetto	degli	articoli	89	del	Regolamento	UE.	
Diritti	del	concorrente/interessato	
Per	“interessato”	si	intende	qualsiasi	persona	fisica	i	cui	dati	sono	trasferiti	dal	concorrente	ad	Acquedotto	
Lucano	S.p.a.	
All'interessato	 vengono	 riconosciuti	 i	 diritti	 di	 cui	 agli	 articoli	 da	 15	 a	 23	 del	 Regolamento	 UE.	 In	
particolare,	l’interessato	ha:	i)	il	diritto	di	ottenere,	in	qualunque	momento	la	conferma	che	sia	o	meno	
in	corso	un	trattamento	di	dati	personali	che	lo	riguardano;	ii)	il	diritto	di	accesso	ai	propri	dati	personali	
per	 conoscere:	 la	 finalità	 del	 trattamento,	 la	 categoria	 di	 dati	 trattati,	 i	 destinatari	 o	 le	 categorie	 di	
destinatari	cui	i	dati	sono	o	saranno	comunicati,	il	periodo	di	conservazione	degli	stessi	o	i	criteri	utilizzati	
per	determinare	tale	periodo;	iii)	il	diritto	di	chiedere	-	e	nel	caso	ottenere	-	la	rettifica	e,	ove	possibile,	
la	 cancellazione	 o	 la	 limitazione	 del	 trattamento,	 nonché	 di	 opporsi,	 per	 motivi	 legittimi,	 al	 loro	
trattamento;	 iv)	 il	diritto	alla	portabilità	dei	dati	che	sarà	applicabile	nei	 limiti	di	cui	all’articolo20	del	
Regolamento	UE.	
Se	in	caso	di	esercizio	del	diritto	di	accesso	e	dei	diritti	connessi,	la	risposta	all'istanza	non	perverrà	nei	
termini	 di	 legge	 e/o	 non	 sarà	 ritenuta	 soddisfacente	 dall’interessato,	 quest’ultimo	 potrà	 far	 valere	 i	
propri	diritti	innanzi	all'autorità	giudiziaria	o	rivolgendosi	al	Garante	per	la	protezione	dei	dati	personali	
mediante	apposito	reclamo,	ricorso	o	segnalazione.	
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Titolare	del	trattamento	e	Responsabile	della	Protezione	dei	dati	
Titolare	del	trattamento	è	la	stazione	appaltante,	che	ha	provveduto	a	nominare	il	proprio	Responsabile	
della	protezione	dei	dati.	
Il	Responsabile	della	Protezione	Dati	 (RPD	-	DPO)	è	 l’Avv.	Domenico	Papaleo	-	Via	Pasquale	Grippo	-	85100	
Potenza,	 Tel.	 0971.392217	 -	 Fax	 0971.392600	 -	 email:	 domenico.papaleo@acquedottolucano.it	 -	 pec	
avvpapaleo@pec.giuffre.it	
Qualsiasi	 richiesta	 in	merito	 al	 trattamento	dei	 dati	 personali	 conferiti	 e	 all'esercizio	dei	 diritti	 dovrà	
essere	indirizzata	al	Responsabile	della	Protezione	dei	dati	(DPO).	
Consenso	al	trattamento	dei	dati	personali	
Acquisite	 le	 sopra	 riportate	 informazioni,	 con	 la	 presentazione	 dell’offerta	 e/o	 la	 sottoscrizione	 del	
Contratto,	 il	 legale	 rappresentante	 pro	 tempore	 del	 Concorrente/aggiudicatario	 prende	 atto	 ed	
acconsente	espressamente	al	trattamento	come	sopra	definito	dei	dati	personali,	anche	giudiziari,	che	
lo	riguardano.	
Il	concorrente	si	impegna	ad	adempiere	agli	obblighi	di	informativa	e	di	consenso,	ove	necessario,	nei	
confronti	delle	persone	fisiche	(Interessati)	di	cui	sono	forniti	dati	personali	nell’ambito	della	procedura	
di	affidamento,	per	quanto	concerne	il	trattamento	dei	loro	dati	personali,	anche	giudiziari,	da	parte	di	
Acquedotto	Lucano	S.p.a.	per	le	finalità	sopra	descritte.	

	 	
 
 


